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Lettera agli stakeholder

Cari stakeholder,

Tao Ambiente e Fortom Chimica presentano il Report di 
Sostenibilità 2024-2025, risultato di un percorso di trasparenza e 
monitoraggio costante delle proprie attività. Questo documento 
testimonia la volontà delle due aziende, unite in una sinergia 
strategica dal 2020, di proseguire lungo una strada che integri 
pienamente le performance ambientali, sociali ed economiche nei 
processi decisionali.

Il nostro cammino di sostenibilità è guidato dall'obiettivo di 
coinvolgere la comunità e i partner, illustrando come il recupero dei 
rifiuti e la chimica rigenerativa non siano solo necessità industriali, 
ma pilastri per il benessere del pianeta.

Nonostante i termini "chimica" e "rifiuti" siano spesso percepiti 
negativamente, il nostro Gruppo dimostra quotidianamente come 
queste realtà possano trasformarsi in motori dell'economia 
circolare. Attraverso il nostro approccio di Circular Thinking, 
superiamo il concetto di scarto per generare nuove opportunità e 
materie prime di alta qualità.

Rispetto alle precedenti rendicontazioni, quest’anno abbiamo 
deciso di adottare volontariamente gli standard ESRS VSME
(European Sustainability Reporting Standards for Small and Cari 

Medium-sized Enterprises). Questa scelta metodologica 
garantisce una maggiore accuratezza e rigore nella misurazione 
dei risultati, allineando la nostra rendicontazione alle più 
recenti linee guida europee per favorire la massima trasparenza 
verso istituti di credito, clienti e partner commerciali.

Entrambe le aziende riconoscono l’importanza vitale del 
contributo di tutti gli stakeholder in questo percorso. Restiamo 
aperti a ulteriori confronti e collaborazioni che possano 
supportare il nostro cammino verso un futuro intrinsecamente 
legato al benessere delle persone e del territorio.

Il Consiglio di Amministrazione
(Antonino Orlando, Nunziato De Gaetano, Fabrizio Fabbri)



Profilo dell’Azienda
1.1 Chi siamo
1.2 Mission
1.3 Vision
1.4 Highlights
1.5 I nostri valori
1.6 Le nostre strutture - Impianti e 
stabilimenti
1.7 I nostri servizi
1.8 La scelta di rendicontazione
1.9 Convenzioni redazionali

1.



Report di sostenibilità 2024-20255

1.1 Chi siamo
C1- Strategia: Modello di Business e Iniziative 
legate alla Sostenibilità

La storia di Tao Ambiente ha inizio nel 1998. Inoltre vent’anni di 
attività, l’azienda ha saputo evolversi costantemente, 
consolidando una posizione di rilievo nel panorama nazionale e 
internazionale del recupero e dello smaltimento dei rifiuti. 
Questo percorso di crescita ha portato all’attuale assetto 
territoriale, che vede il cuore amministrativo e legale pulsare a 
Usmate Velate (MB), sede delle funzioni direzionali del Gruppo.

L'operatività si articola inoltre attraverso i poli tecnologici di 
Arcore, Senago, San Pietro Mosezzo e Settimo Milanese, ciascuno 
specializzato in specifiche filiere di trattamento.

Una tappa fondamentale di questa espansione è avvenuta nel 
2020, quando Tao Ambiente ha acquisito l’intero pacchetto 
azionario di Fortom Chimica, integrandola pienamente nella 
propria visione strategica. Fortom Chimica, realtà storica di 
Quinto Vicentino (VI), ha intrapreso il suo cammino nel 1984 con 
un primo impianto di evaporazione, per poi trasferirsi nel 2005 
nell'attuale e moderno sito produttivo.

Oggi, Fortom Chimica si distingue per un’offerta completa e di 
alta affidabilità nella gestione dei rifiuti industriali: dalla 
consulenza tecnica specialistica ai processi di recupero, fino alla 
produzione e vendita di prodotti chimici rigenerati.

L’azienda eccelle in particolare nel trattamento di reflui 
contenenti solventi, trasformando lo scarto in nuova materia 
prima. Grazie a questa sinergia, il Gruppo si propone oggi come 
un interlocutore unico e globale, capace di gestire a 360° ogni 
fase della filiera: dal supporto tecnico-legislativo alla logistica, fino 
alla valorizzazione finale del rifiuto in ottica di economia circolare.

1. Profilo dell’azienda



Report di sostenibilità 2024-2025 6

1.2 Mission
La nostra missione è offrire soluzioni complete, etiche e 
innovative che generano valore tangibile per l’ambiente, il 
territorio, le comunità e le generazioni future. Ispirati dalla 
natura, crediamo che ogni rifiuto trattato sia un passo verso un 
futuro più consapevole, competitivo e rispettoso dell’ambiente.

1.3 Vision
Immaginiamo un mondo dove il rifiuto non è la fine, ma un nuovo 
inizio, proprio come succede in natura. La nostra visione è essere 
leader globali in una gestione dei rifiuti che va oltre il semplice 
servizio: che ispira, educa e trasforma la mentalità collettiva.

Aspiriamo a un futuro in cui le risorse sono valorizzate al 
massimo, l’impronta ecologica è ridotta al minimo e ogni scelta 
aziendale è intrinsecamente legata al benessere delle persone 
che vi lavorano, al territorio e quindi a tutto il Pianeta.
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1.4 Highlights

Tao Ambiente Tao Ambiente

Fortom Chimica Fortom Chimica

+16% di rifiuti avviati a recupero

-9 % rifiuti avviati a smaltimento 
(tramite individuazione di nuovi impianti 
finali che applicano nuove metodologie di 
recupero)

-16% dell’intensità energetica

-13% dell’intensità emissiva

+8% di rifiuti avviati a recupero

55  Risorse impiegate

93% delle risorse assunte a tempo 
indeterminato

19 Risorse impiegate

100%  delle risorse assunte a tempo 
indeterminato

Highlights Ambientali Highlights Social
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Sistema di Certificazioni Integrato:
ISO 9001, 14001, 45001 e la registrazione EMAS.

Presidio della Legalità:
Modello 231, del Codice Etico e di un Organismo 
di Vigilanza (OdV).

Conformità Tecnica:
iscrizioni all'Albo Gestori Ambientali nelle 
categorie 1, 4, 5 e 8.

Integrità Aziendale:
Si conferma l'assenza totale di casi di corruzione
attiva o passiva.

Sistema di Certificazioni Integrato:
ISO 9001, 14001.

Conformità Tecnica:
Iscrizioni all'Albo Gestori Ambientali nelle 
categorie 5 e 8.

Integrità Aziendale:
Si conferma l'assenza totale di casi di 
corruzione attiva o passiva.

Tao Ambiente Fortom Chimica

Highlights Governance
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L’identità del Gruppo composto da Tao Ambiente e Fortom 
Chimica non si fonda solo sull’efficienza operativa, ma su una 
cultura d’impresa che mette al centro la responsabilità verso il 
pianeta e il territorio. Questi sono i pilastri che guidano ogni 
nostra scelta strategica e operativa:

1. Visione Circolare (Circular Thinking):

crediamo fermamente che il concetto di "rifiuto" sia superato. 
Il nostro impegno quotidiano è trasformare gli scarti industriali 
in nuove opportunità. Grazie alla rigenerazione chimica e ai 
processi di recupero, chiudiamo il cerchio della produzione, 
riducendo il prelievo di materie vergini e l'impatto ambientale 
delle attività umane.

2. Eccellenza Tecnologica e Innovazione:

Dall'impianto di evaporazione del 1984 ai moderni hub di 
Arcore, Senago, San Pietro Mosezzo, Settimo Milanese e 
Quinto Vicentino, la tecnologia è il nostro motore. Investiamo 
costantemente in processi d'avanguardia per gestire anche i 
reflui più complessi, garantendo soluzioni che coniugano 
massima sicurezza e massima resa nel recupero.

3. Integrità e Conformità (Compliance):

Operiamo in un settore delicato dove la trasparenza è tutto. La 
nostra etica si riflette nel rigoroso rispetto delle normative 
ambientali e nel supporto costante che offriamo ai nostri 
clienti. Essere un partner a 360° significa sollevare l’azienda 
cliente da ogni incertezza legislativa, offrendo una gestione 
tracciabile, sicura e certificata.

4. Affidabilità Storica, Spirito Evolutivo:

Uniamo l'esperienza decennale di due realtà consolidate alla 
flessibilità di un Gruppo moderno. La nostra forza risiede nella 
capacità di ascoltare il mercato e adattarci alle nuove sfide 
della transizione ecologica, mantenendo sempre fede alla 
promessa di serietà che ci contraddistingue da oltre vent'anni.

5. Responsabilità verso il Territorio:

Con sedi radicate tra Piemonte, Lombardia e Veneto, sentiamo 
il dovere di proteggere le comunità in cui operiamo. La 
sicurezza dei nostri impianti e la professionalità della nostra 
logistica sono pensate per minimizzare i rischi e massimizzare 
il valore restituito all'ecosistema locale.

1.5 I nostri valori
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1.6 Le nostre strutture - Impianti e stabilimenti
B1– Basi per la preparazione

Arcore Senago
Stoccaggio, trattamento riconfezionamento, 
ricondizionamento e miscelazione dei rifiuti 
vengono svolte nello stabilimento di 
Senago, in modo da poter rendere gli stessi 
recuperabili o smaltibili con il minor impatto 
ambientale.

L’impianto di 1.200 m2, autorizzato allo 
stoccaggio e al trattamento dei rifiuti 
presenti nel Catalogo Europeo Rifiuti, è 
qualificato nella gestione delle pitture e 
vernici derivanti dalla raccolta differenziata 
delle piattaforme comunali.

L’impianto di Senago svolge inoltre una 
mansione di cernita e di selezione per gli 
altri impianti di Tao Ambiente e Fortom 
Chimica o per impianti terzi, ed è 
autorizzato al ritiro di rifiuti sanitari 
(ROT).

1.000 m2 di
stabilimento

1.200 m2 di
stabilimento

65.870
ton/anno 

capacità di 
trattamento

30.000
ton/anno 

capacità di 
trattamento

Lo stabilimento 1.000 m2 di Arcore accoglie 
l’impianto specializzato nello stoccaggio e 
nel trattamento di estintori di qualsiasi 
tipo e natura (a polvere, schiuma, anidride 
carbonica, halon), bombole sottopressione, 
bombolette spray, vernici e tutto ciò che 
proviene da piazzole ecologiche. Presso 
questa sede sono presenti gli uffici 
direzionali, commerciali e logistici.

L’impianto risulta autorizzata a trattare la 
maggior parte dei rifiuti presenti nel 
Catalogo Europeo Rifiuti.  Sono però le 
attività di messa in riserva e recupero degli 
estintori che l’hanno reso un punto di 
riferimento sul territorio nazionale.

Qua gli estintori vengono lavorati, svuotati, 
smontati e le singole parti, compreso il 
contenuto, vengono spedite ai diversi siti 
autorizzati di riuso e riutilizzo. Allo   
smaltimento sono destinate solo piccole 
parti.
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In questo stabilimento si effettuano 
operazioni di stoccaggio, trattamento, 
riconfezionamento, raggruppamento e 
miscelazioni dei rifiuti in modo da poter 
rendere gli stessi recuperabili o smaltibili 
con il minor impatto ambientale.

Anche l’impianto Settimo, così come gli altri 
due impianti, è autorizzato allo stoccaggio 
ed al trattamento dei rifiuti presenti nel 
Catalogo Europeo Rifiuti.

Quest’impianto si occupa del ritiro di rifiuti 
“idroreattivi” e rifiuti di perossidi, poiché 
presenta aree dedite allo stoccaggio 
in sicurezza. È inoltre specializzato 
nella gestione di reagenti di laboratorio, 
sostanze chimiche di scarto, vernici e 
morchie liquide e solide e solventi, nonché 
nella pulizia, bonifica e rigenerazione di 
imballi.

Alcune aree di stoccaggio del sito 
consentono lo stoccaggio di rifiuti 
infiammabili e/o il riconfezionamento 
di particolari rifiuti industriali pericolosi e 
non pericolosi.

Lo stabilimento di San Pietro 
Mosezzo (ex Decoman Srl), acquisito nel 
2024, risulta specializzato nello stoccaggio 
e trattamento di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi mediante adeguamento 
volumetrico (triturazione) e trattamento e 
miscelazione di rifiuti liquidi pompabili. 
Inoltre, presso l’impianto vengono 
eseguite operazioni di Stoccaggio e 
trattamento rifiuti contaminati da mercurio 
e recupero lampade al neon, Riciclo/
recupero dei metalli e dei composti 
metallici e di altre sostanze 
inorganiche, Rigenerazione oli, messa 
in riserva  e deposito preliminare, 
raggruppamento, ricondizionamento, 
scambio di rifiuti e trattamento 
chimico fisico.

Settimo M.se San Pietro 
Mosezzo

8.750 m2 di
stabilimento

12.595
ton/anno 

capacità di 
trattamento

7.000 m2 di
stabilimento

40.000
ton/anno 

capacità di 
trattamento
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Quinto Vicentino
Lo stabilimento di Fortom Chimica è specializzato nello stoccaggio, rigenerazione e 
recupero all’avanguardia di solventi industriali, nonché nel trattamento chimico-fisico
di rifiuti industriali pericolosi e non pericolosi. In impianto vengono effettuati trattamenti 
chimico-fisici (D9) sui rifiuti liquidi non pericolosi e pericolosi, tramite processi di 
filtrazione, centrifugazione, stabilizzazione con acidi o basi, decantazione e precipitazione.

Sono autorizzate le attività di accorpamento (D14) e di miscelazione in deroga e non in 
deroga (D13) anche attraverso le operazioni di sconfezionamento e riconfezionamento, 
bancalatura e sbancalatura, travaso e svuotamento.

La piattaforma di evaporazione e distillazione solventi effettua operazioni di stoccaggio, 
trattamento, ri-confezionamento, raggruppamento e miscelazioni dei rifiuti in modo da 
poter rendere gli stessi recuperabili o smaltibili con il minor impatto ambientale, nello 
specifico vengono recuperati e rigenerati solventi (R2) tramite processi di evaporazione, 
concentrazione, distillazione e frazionamento, rettifica, filtrazione, separazione di fasi e 
centrifugazione.

Particolarità di FORTOM CHIMICA srl è di essere anche azienda chimica produttrice di 
principi attivi cosmetici e farmaceutici.

18.000
ton/anno 

capacità di 
trattamento

13.000 m2 di
stabilimento
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1.7 I nostri servizi

Tao Ambiente si propone come un partner strategico unico, capace di gestire l'intero ciclo di vita dei rifiuti attraverso un ecosistema di servizi che 
coniuga logistica avanzata, eccellenza tecnologica nei trattamenti e consulenza specialistica.

1. Logistica Strategica e Intermediazione
La gestione del flusso dei materiali è il primo pilastro della nostra operatività. Grazie a un’ampia rete di autotrasportatori autorizzati distribuiti su 
scala nazionale e internazionale, garantiamo una copertura capillare.

• Criterio di Prossimità: La selezione dei vettori avviene in base al tipo di servizio e alla vicinanza geografica tra produttore e impianto, 
ottimizzando i tempi e riducendo l'impronta carbonica dei trasporti.

• Una Flotta Versatile: Disponiamo di una rete di autotrasportatori autorizzati dislocati su tutto il territorio, che vengono coinvolti di volta in 
volta in base al tipo di servizio da svolgere, mezzi tecnici e criterio di vicinanza o al produttore del rifiuto o all’impianto di destinazione

• Intermediazione Professionale: In qualità di intermediario (Categoria 8), Tao Ambiente coordina la gestione dei rifiuti anche verso impianti 
terzi, assumendo la responsabilità della corretta destinazione finale e dell'ottimizzazione dei costi per il cliente.

2. Poli di Trattamento e Recupero
Il cuore industriale del Gruppo batte nei suoi impianti specializzati, dove il rifiuto viene trasformato in risorsa:

• L’Hub di Arcore (MB): Operativo dal 2018, questo impianto è un'eccellenza nel trattamento di RAEE e nella gestione di estintori (a polvere, 
schiuma, CO

2
, halon) e bombole sotto pressione. È autorizzato per la quasi totalità dei codici del catalogo europeo rifiuti (CER), inclusi vernici e 

scarti da piazzole ecologiche.

• Specializzazioni Territoriali: In sinergia con i siti di Senago (specializzato nel settore della micro-raccolta), San Pietro Mosezzo (specializzato 
nel settore del recupero delle lampade e triturazione dei rifiuti) e Settimo Milanese (focalizzato sui reflui industriali complessi), il Gruppo 
garantisce una risposta mirata a ogni settore produttivo.

Tao Ambiente
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3. Supporto Tecnico-Scientifico e Consulenza
La conformità normativa e la sicurezza chimica sono garantite da dipartimenti interni altamente qualificati:

• Laboratorio di Analisi Interno: Eseguiamo analisi chimiche dettagliate per determinare la pericolosità del rifiuto e definire la migliore strategia 
di recupero o smaltimento. Il laboratorio analizza terreni, solidi, fanghi, acque reflue ed emissioni in atmosfera, fornendo i dati necessari per la 
corretta classificazione e stoccaggio.

• Assistenza e Consulenza Legislativa: Supportiamo i clienti nel complesso labirinto normativo ambientale. I nostri servizi includono:

- Corretta classificazione ed etichettatura di sostanze pericolose.

- Gestione dei documenti amministrativi (es. fir)

- Corretta attribuzione della classe di recupero/smaltimento

4. Soluzioni Verticali: Officine e Lavanderie
Riconoscendo le necessità specifiche di determinati comparti, Tao Ambiente offre pacchetti "chiavi in mano" per officine meccaniche e 
lavanderie. Queste soluzioni personalizzate coprono l’intero iter: dalla raccolta dei rifiuti pericolosi derivanti dall'attività alla gestione completa 
delle pratiche amministrative, sollevando l’imprenditore da ogni onere burocratico.
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Se Tao Ambiente rappresenta il cuore logistico e gestionale, Fortom 
Chimica costituisce il polo tecnologico del Gruppo dedicato alla 
chimica sostenibile. Situata a Quinto Vicentino, l'azienda trasforma 
il concetto di "rifiuto liquido" in "materia prima seconda", chiudendo 
il cerchio del valore per l'industria chimica.

1. Recupero e Valorizzazione dei Solventi
Il core business di Fortom Chimica risiede nel trattamento e nel 
riciclo di solventi esausti. Attraverso processi avanzati di 
distillazione e frazionamento, l'azienda serve i comparti industriali 
più esigenti:

• Settori Chiave: Farmaceutico, chimico, grafico e flexografico, 
conciario, automotive, e il mondo delle pitture e vernici.

• Qualità Rigenerata: Grazie a tecnologie d'avanguardia, i solventi 
recuperati raggiungono standard di purezza tali da poter essere 
reinseriti nei cicli produttivi come prodotti rigenerati di alta 
qualità, riducendo drasticamente la dipendenza da materie prime 
vergini e l'impatto ambientale correlato.

2. Servizi Su Misura: Toll Manufacturing
Fortom Chimica si distingue per la capacità di offrire soluzioni 
altamente personalizzate attraverso il servizio di Toll 
Manufacturing (lavorazione per conto terzi). 

• Produzione Dedicata: Per specifici flussi di lavoro, l'azienda 
riceve il refluo dal cliente, lo lavora e restituisce il prodotto distillato 
in totale conformità alle specifiche tecniche richieste. Questo 
modello permette alle aziende partner di esternalizzare la fase di 
recupero garantendosi una materia prima "circolare" e certificata.

3. Commercializzazione di Chemicals e Solventi
Oltre all’attività di recupero, Fortom Chimica opera come fornitore 
strategico di prodotti chimici. Grazie a una rete consolidata di 
partnership con i principali player italiani ed europei, l'offerta 
include:

• Gamma Completa: Fornitura di solventi e chemicals, sia in 
versione tecnica/rigenerata che pura, garantendo continuità e 
affidabilità negli approvvigionamenti per l'industria.

4. Sintesi Specializzata: Linee Pharma e Cosmetic
L’azienda ha investito nello sviluppo di linee produttive d'eccellenza, 
dedicate esclusivamente alla sintesi di prodotti chimici e 
intermedi. Questi impianti operano per settori ad alto valore 
aggiunto:

• Cosmetico e Farmaceutico: La specializzazione in queste aree 
richiede rigidi controlli di qualità e una precisione tecnica che eleva 
il profilo di Fortom Chimica da semplice gestore di rifiuti a vero e 
proprio partner di produzione chimica.

5. Integrazione con il Sistema di Gruppo
Fortom Chimica non opera in isolamento: la sua attività è 
perfettamente integrata con i servizi di Tao Ambiente. Questo 
permette di offrire al cliente un vantaggio competitivo unico:

• Filiera Corta: Il cliente beneficia di un unico interlocutore che 
gestisce il trasporto (tramite la flotta Tao), l'analisi di laboratorio e il 
trattamento chimico finale, assicurando tracciabilità totale e 
conformità normativa in ogni passaggio.

Fortom Chimica
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1.8 La scelta di rendicontazione
B1– Basi per la preparazione
Tao Ambiente ha intrapreso con convinzione il percorso di rendicontazione non finanziaria, riconoscendo nel reporting di sostenibilità non solo 
un atto di trasparenza normativa, ma un pilastro fondamentale della propria strategia di crescita.

L'adozione volontaria della direttiva CSRD e degli standard ESRS VSME. Tale scelta prevede l’adozione di un approccio completo che integra il 
Modulo Base con il Modulo Completo laddove necessario, al fine di offrire una visione il più possibile esaustiva delle proprie pratiche ESG.

Valore Strategico e Governance
Per la governance della società, lo sviluppo sostenibile rappresenta una leva concreta per accrescere la competitività e la resilienza 
dell'organizzazione in un mercato in costante mutamento. Attraverso questo bilancio, la Direzione testimonia l'integrazione sistematica dei fattori 
ambientali, sociali e di governance (ESG) nei processi decisionali, con l'obiettivo di generare valore condiviso per tutti gli stakeholder.

Il Framework di Riferimento: ESRS VSME
Gli standard ESRS VSME (European Sustainability Reporting Standards for Voluntary Small and Medium-sized Enterprises), sviluppati 
dall'EFRAG, costituiscono lo strumento tecnico scelto per questo percorso. Progettati specificamente per le PMI non quotate, questi standard 
offrono un approccio semplificato e proporzionato, ideale per permettere a una realtà come Tao Ambiente/Fortom Chimica di comunicare le 
proprie performance in modo rigoroso e strutturato.

Obiettivi e Posizionamento
L’adesione a questo standard permette a Tao ambiente di rispondere con efficacia alle richieste di informazioni provenienti da clienti, istituti di 
credito e partner commerciali, anticipare le evoluzioni del mercato, che esige una trasparenza sempre maggiore sui temi della responsabilità 
d'impresa e rafforzare il posizionamento competitivo, dimostrando un impegno tangibile e misurabile verso pratiche aziendali etiche e sostenibili.
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1.9 Convenzioni redazionali
B1– Basi per la preparazione
B2 - Politiche/Pratiche e Iniziative future per la Transizione verso un'Economia più Sostenibile
L'impresa redige la dichiarazione volontaria sulla sostenibilità su base individuale, in coerenza con le informazioni di natura finanziaria che l’impresa 
è tenuta a comunicare.

Tao Ambiente Fortom Chimica

Forma giuridica 
dell'impresa

Numero dipendenti al 
31/12/2025

Società a responsabilità 
limitata

55

Forma giuridica 
dell'impresa

Numero dipendenti al 
31/12/2025

Società a responsabilità 
limitata

19

Codice ATECO e NACE

ATECO 38.21.40 – Recupero dei materiali da altri rifiuti

NACE 38.21

Codice ATECO e NACE

ATECO 38.2 – Recupero dei rifiuti

NACE 38.2

Informazione Valore

Data di inizio del periodo di 
rendicontazione

01/01/2024

Data di fine del periodo di 
rendicontazione

31/12/2025

Informazione Valore

Data di inizio del periodo di 
rendicontazione

01/01/2024

Data di fine del periodo di 
rendicontazione

31/12/2025

Periodo di riferimento Periodo di riferimento



Strategia e modello
di business
2.1 Modello di business
2.2 Strategia di sostenibilità2.
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2.1 Modello di business 

C1 - Strategia: Modello di Business e Iniziative 
legate alla Sostenibilità

Il Gruppo composto da Tao Ambiente e Fortom Chimica
svolge un ruolo strategico nella gestione integrata e 
sostenibile dei rifiuti industriali, operando secondo un 
modello di "unico partner" orientato all'economia circolare 
e all'efficienza operativa. Fornisce servizi e soluzioni 
tecniche essenziali per soddisfare le esigenze di 
conformità, logistica e valorizzazione delle aziende clienti, 
agendo come punto di riferimento nazionale e 
internazionale. I suoi ambiti di intervento spaziano dalla 
consulenza tecnico-legislativa e logistica specializzata 
(trasporti ADR e microraccolta), alla gestione di poli 
tecnologici d'eccellenza ad Arcore, Senago, San Pietro 
Mosezzo e Settimo Milanese per il recupero di rifiuti 
complessi. Attraverso l’integrazione con Fortom Chimica, il 
modello si estende alla rigenerazione avanzata di solventi, 
trasformando lo scarto in materie prime seconde di alta 
qualità. Grazie a laboratori di analisi interni e a sistemi di 
tracciabilità all'avanguardia, il Gruppo ottimizza i processi 
ambientali delle filiere produttive, rafforzando la 
sostenibilità del tessuto industriale e promuovendo 
un’economia più verde, efficiente e responsabile.

2.2 Strategia di sostenibilità

C1 - Strategia: Modello di Business e Iniziative legate alla 
Sostenibilità

Le strategie aziendali integrano i tre pilastri della sostenibilità:

Governance (G)Sociale (S)Ambiente (E)

Prevenzione
dell'inquinamento

Riduzione delle 
emissioni

Gestione
responsabile delle 

risorse

Investimento in 
tecnologie pulite

Sicurezza e salute 
dei lavoratori

Benessere 
aziendale

Formazione 
continua

Supporto alle 
comunità locali

Etica e trasparenza

Lotta alla corruzione

Codice Etico
(D.Lgs. 231/01)

Protezione dei dati 
(GDPR)

2. Strategia e modello di business



Struttura societaria
3.1 Politiche aziendali
3.2 I nostri stakeholder3.
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3. Struttura societaria
3.1 Politiche aziendali
Abbiamo implementato diverse politiche integrate:

Modello Organizzativo Privacy 
(Reg. UE 679/ 16)

Sistema di gestione integrato

Whistleblowing

Piano anticorruzione e Codice 
etico di comportamento

Modello 231 (D.Lgs. 231/01)

Modello Organizzativo Privacy 
(Reg. UE 679/ 16)

Piano anticorruzione

Whistleblowing

Codice etico di comportamento

Modello 231 (D.Lgs. 231/01)
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3.3 I nostri stakeholders
C1- Strategia: Modello di Business e Iniziative legate alla Sostenibilità

Consapevoli della centralità degli stakeholder nei processi decisionali, Tao 
Ambiente e Fortom Chimica portano avanti il proprio impegno attraverso 
un'accurata mappatura delle parti interessate. L'analisi ha portato 
all'identificazione dei seguenti attori: proprietà, collaboratori, responsabili 
d’area, CDA, organo di controllo, fornitori, clienti, consulenti, Pubblica 
Amministrazione, rete di impresa, enti di certificazione, comunità locale, 
istituti di credito e assicurazioni, e ambiente.

I referenti aziendali hanno valutato ciascun gruppo assegnando un 
punteggio da 1 a 6, basato sui parametri di interesse e influenza. L'esito ha 
evidenziato un'elevata rilevanza per la quasi totalità dei soggetti coinvolti, 
con l'eccezione dell'organo di controllo, della rete di impresa, degli enti di 
certificazione e del comparto bancario- assicurativo, il cui impatto è risultato 
minore.

Collaboratori Responsabili 
d'area CdA

Organo di 
controllo

Fornitori Clienti

Consulenti Pubblica
amministrazione Rete di impresa

Enti di
certificazione

Comunità
locale

Banche e 
assicurazione

Ambiente

Stakeholder chiave



Performance 
ambientale
4.1 Pratiche, politiche e iniziative 
future di sostenibilità
4.2 Energia ed emissioni
 Emissioni di gas a effetto serra
4.3 Inquinamento
4.4 Biodiversità
4.5 Acqua
4.6 Uso delle risorse, economia 
circolare e gestione dei rifiuti
4.7 Rifiuti 

4.
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4. Performance ambientale
4.1 Pratiche, politiche e iniziative future di sostenibilità

La Politica di Gestione Ambientale adottata da Tao Ambiente definisce in modo chiaro i principi e gli indirizzi operativi attraverso cui l’azienda 
persegue il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali. Questo documento costituisce il riferimento fondamentale del Sistema 
di Gestione Ambientale e guida tutte le attività aziendali verso un approccio strutturato, responsabile e conforme alle normative vigenti, oltre che 
alle eventuali prescrizioni volontarie, assicurando che ogni valutazione venga effettuata sulla base di evidenze oggettive e nel pieno rispetto di 
leggi e regolamenti. A supporto di questo sistema, è presente un responsabile HSE (Health, Safety & Environment) incaricato di garantire 
l’attuazione e il rispetto della politica ambientale all’interno dell’organizzazione.

La politica ambientale consente di pianificare e monitorare obiettivi ambientali misurabili, migliorare progressivamente le performance attraverso 
interventi organizzativi, tecnologici e gestionali, e garantire una gestione efficace di aspetti quali rifiuti, emissioni e utilizzo delle risorse. Allo stesso 
tempo, promuove la prevenzione di incidenti, infortuni e impatti negativi sull’ambiente, anche tramite attività costanti di formazione, informazione 
e sensibilizzazione rivolte a dipendenti, collaboratori e fornitori. In questo contesto, l’azienda favorisce il coinvolgimento attivo delle proprie 
persone, agevolando processi partecipativi e di condivisione che rafforzano la consapevolezza e la responsabilità diffusa. Il riesame periodico del 
sistema assicura inoltre che la politica rimanga sempre aggiornata, efficace e coerente con l’evoluzione dell’organizzazione.

Dal punto di vista esterno, la Politica Ambientale contribuisce a mantenere elevato il livello di soddisfazione degli stakeholder, in particolare clienti 
e partner, rafforzando la reputazione e la credibilità dell’azienda. Essa dimostra trasparenza, affidabilità e attenzione verso enti, istituzioni e 
collettività, testimoniando l’impegno concreto nel rispetto delle normative e nella comunicazione chiara delle proprie prestazioni ambientali. In 
questo modo, Tao Ambiente integra aspetti ambientali, etici e sociali nelle proprie attività, contribuendo a uno sviluppo sostenibile e responsabile 
nel lungo periodo. 

Tao Ambiente
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Nel biennio 2024-2025 Tao Ambiente ha sostenuto significativi investimenti in ambito ambientale, in coerenza con i principi della propria 
Politica di Gestione Ambientale e con l’obiettivo di migliorare in modo continuo le proprie prestazioni. Tali interventi risultano fondamentali non 
solo per assicurare la conformità normativa e la prevenzione dei rischi ambientali, ma anche per dare concreta attuazione agli impegni aziendali 
in termini di sostenibilità, tutela degli stakeholder e responsabilità verso il territorio.

Questioni attinenti
alla sostenibilità

L’impresa ha
predisposto pratiche,
politiche e/o iniziative

future specifiche per la
transizione verso
un’economia più

sostenibile?

Sono accessibili al
pubblico?

Le politiche
hanno degli
obbiettivi
specifici?

Cambiamenti climatici X X

Inquinamento X X

Acqua e risorse marine

Biodiversità ed ecosistemi

Economia circolare X X

Forza lavoro propria X X

Lavoratori nella
catena del valore

X X

Comunità interessate

Consumatori e 
utilizzatori finali

Condotta delle imprese
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In particolare, gli investimenti hanno riguardato:

• Protezione aria e clima: manutenzione degli impianti esistenti e installazione di un nuovo impianto di aspirazione dedicato al travaso dei liquidi 
infiammabili, più performante nella riduzione delle emissioni in atmosfera.

• Protezione del suolo: rifacimento del piazzale del sito di Settimo Milanese, con l’obiettivo di prevenire possibili contaminazioni del sottosuolo.

• Gestione delle acque di scarico: rifacimento del piazzale per ottimizzare il deflusso delle acque, installazione e manutenzione di sistemi di 
trattamento quali due disoleatori e due vasche di prima pioggia, fondamentali per garantire una corretta gestione delle acque meteoriche e 
industriali.

• Gestione dei rifiuti: interventi di manutenzione legati alla gestione dei rifiuti decadenti dalle attività aziendali.

Accanto a queste iniziative, è previsto per il 2026 il progetto relativo alla bonifica della falda e del terreno presso la sede di Novara, a ulteriore 
conferma dell’impegno dell’azienda nella prevenzione e nella riduzione degli impatti ambientali a lungo termine.
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La Dichiarazione Ambientale di Fortom Chimica evidenzia un impegno concreto verso la sostenibilità, sviluppato attraverso interventi mirati sia 
sul piano ambientale che organizzativo. In ambito energetico, sin dall’acquisizione da parte di Tao Ambiente avvenuta nell’ottobre 2020, l’azienda 
ha avviato un sistematico processo di revamping¹ degli impianti, finalizzato a migliorarne l’efficienza e ridurre i consumi, programmando 
annualmente interventi su macchinari e strutture in linea con gli obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici. L’attività principale dell’azienda, 
basata sul recupero di solventi, rappresenta di per sé un modello di economia circolare: i rifiuti industriali vengono trattati per ottenere prodotti 
rigenerati reimmessi sul mercato (end of waste), contribuendo a ridurre l’utilizzo di materie prime. A ciò si affianca una precisa scelta di 
responsabilità ambientale, evitando il trattamento di sostanze particolarmente impattanti o pericolose, come solventi clorurati, azotati ed eteri, e 
privilegiando soluzioni compatibili con le esigenze dei settori serviti. Anche i residui di lavorazione vengono valorizzati attraverso il recupero 
energetico presso impianti di termovalorizzazione.

Parallelamente, l’azienda presta grande attenzione alla dimensione sociale e organizzativa, promuovendo il benessere dei lavoratori attraverso 
politiche di flessibilità oraria, condizioni retributive spesso migliorative rispetto agli standard contrattuali e l’erogazione di benefit. Fortom Chimica 
si impegna inoltre a garantire pari opportunità e assenza di discriminazioni, favorendo un ambiente di lavoro inclusivo, collaborativo e orientato 
alla crescita professionale, anche tramite attività formative che vanno oltre gli obblighi normativi.

In azienda l’attuazione delle politiche aziendali è affidata direttamente al management, composto dai tre soci amministratori, che partecipano 
attivamente alla vita aziendale e assicurano un costante allineamento tra operatività e obiettivi strategici, intervenendo in modo diretto e continuo 
per garantire il rispetto degli impegni ambientali e sociali assunti.

Nel corso del biennio 2024-2025, Fortom Chimica ha sostenuto diverse spese ambientali finalizzate alla prevenzione degli impatti e al 
miglioramento dell’efficienza operativa. In ambito di protezione del suolo, l’azienda è intervenuta con il rifacimento di una porzione della 
pavimentazione del piazzale in prossimità dell’area di carico e scarico dei mezzi e delle operazioni di svuotamento dei colli contenenti reflui, con 
l’obiettivo di ridurre il rischio di contaminazione del sottosuolo. Per quanto riguarda la protezione dell’aria e del clima, in attesa della realizzazione 
delle nuove aree mensa e spogliatoi, sono stati sostituiti i moduli prefabbricati esistenti con strutture maggiormente coibentate, dotate di 
illuminazione a LED e pompe di calore inverter di nuova generazione, contribuendo così alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni 
associate.

¹ Il revamping è il processo di ammodernamento, ristrutturazione o ricondizionamento di macchinari, impianti industriali o infrastrutture 
esistenti per migliorarne prestazioni, sicurezza ed efficienza, allungandone la vita utile.

Fortom Chimica
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Questioni attinenti
alla sostenibilità

L’impresa ha
predisposto pratiche,
politiche e/o iniziative

future specifiche per la
transizione verso
un’economia più

sostenibile?

Sono accessibili al
pubblico?

Le politiche
hanno degli
obbiettivi
specifici?

Cambiamenti climatici X X

Inquinamento X X

Acqua e risorse marine

Biodiversità ed ecosistemi

Economia circolare X X

Forza lavoro propria X X

Lavoratori nella
catena del valore

Comunità interessate

Consumatori e 
utilizzatori finali

Condotta delle imprese

In tema di gestione dei rifiuti, sono stati effettuati investimenti sugli impianti produttivi attraverso la sostituzione di componenti obsolete con 
attrezzature più performanti. Tali interventi hanno consentito di incrementare le rese di recupero, riducendo alcontempo i consumi energetici, 
come evidenziato dalla diminuzione dei kWh utilizzati. Nel 2025, infatti, la quantità di rifiuti trattati è risultata superiore rispetto all’anno 
precedente, accompagnata da un miglioramento della resa di recupero di alcuni punti percentuali, con conseguente riduzione dei residui destinati 
a trattamento finale presso impianti terzi.

Infine, sul fronte dell’efficientamento energetico, l’azienda ha completato la sostituzione dell’impianto di illuminazione del piazzale e delle aree 
operative — attive in modo continuativo per ragioni di sicurezza — installando circa 50 apparecchi a LED ad alta efficienza, con un significativo 
risparmio energetico. È stato inoltre sostituito il gruppo frigorifero con un impianto di nuova concezione conforme alle più recenti normative 
ambientali, in grado di garantire il raffreddamento dell’acqua glicolata con minori consumi energetici.
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4.2 Energia ed emissioni
I consumi energetici delle società Tao Ambiente e Fortom Chimica sono stati determinati sulla base dei principali vettori 
energetici impiegati, ossia energia elettrica di rete, gas naturale e carburanti (gasolio e benzina)².

Tao Ambiente
Nel corso del biennio 2024-2025 il fabbisogno energetico complessivo ha registrato una redistribuzione tra diversi 
vettori pressoché identica nei due anni, con la massima influenza sul totale esercitata da parte del consumo di gasolio
impiegato per l’alimentazione della flotta aziendale (66%), seguito dal consumo di energia elettrica (24%) e dal consumo 
di benzina e di gas naturale (rispettivamente 6% e 4%). La predominanza del consumo di carburanti (oltre il 70%) sul 

totale è dovuta principalmente all’attività svolta da parte dell’azienda (trasporto, gestione e trattamento dei rifiuti) che si concentra dunque sugli 
spostamenti della propria flotta aziendale, piuttosto che su una produzione interna.

Nel 2025, il consumo energetico complessivo di Tao Ambiente è stato di circa 1.340 MWh, in aumento del 34% rispetto al 2024 (poco più di 
1.000 MWh). Questo incremento è dettato quasi completamente dal maggior consumo di gasolio (+31%) e di energia elettrica prelevata da rete 
(+41%) che hanno determinato un incremento di circa 300 MWh rispetto all’anno passato.

Relativamente ai carburanti, le variazioni sono legate sia al rinnovamento sia all’espansione del parco mezzi. L’incremento dei consumi di benzina 
è dovuto all’aumento delle auto aziendali (in particolare ibride elettrico/benzina) e all’introduzione di nuove attrezzature, come le moto scope. 
L’aumento del consumo di diesel è invece correlato alla crescita del numero di mezzi e all’espansione dell’attività aziendale, con un maggiore utilizzo 
di camion destinati al trasporto dei rifiuti. La flotta aziendale di Tao Ambiente è composta da 27 veicoli. Nel dettaglio: 8 autocarri alimentati a diesel, 
di cui 6 di proprietà e 2 in leasing; 19 autovetture (di cui 3 di proprietà, 5 in leasing e 11 a noleggio), comprendenti 12 veicoli diesel, 2 a benzina e 
4 ibridi; 2 macchine operatrici diesel, entrambe in leasing. Complessivamente, la flotta risulta così distribuita: 3 veicoli di proprietà, 7 in leasing e 
11 a noleggio. 

Per quanto riguarda l’energia elettrica, nel 2025 l’aumento è riconducibile all’ampliamento degli uffici presso il sito di Settimo Milanese e 
all’incremento dell’organico. A ciò si aggiunge l’installazione di due colonnine di ricarica, che ha contribuito ulteriormente all’aumento dei consumi.

² Per favorire la comprensione e comparabilità tra vettori energetici con unità di misura differenti, tutti i consumi rendicontati nel biennio 
2024-2025 sono stati convertiti in MWh.
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L’aumento dei consumi complessivi si evince anche dai diversi livelli di consumo specifico3 registrati nell’ultimo biennio; infatti, nel 2025 per ogni 
tonnellata di rifiuto in uscita l’azienda ha consumato circa 54 kWh di energia, un incremento del 27% rispetto ai 42 kWh del 2024. Parametrando 
il fabbisogno energetico complessivo al numero di dipendenti presenti in azienda a fine 2025, si registra un consumo medio di circa 26,3 MWh 
per singolo dipendente (+18% rispetto al 2024).

³ Il consumo specifico deriva dal rapporto tra consumo energetico totale espresso in MWh (pari a 1.002 MWh per il 2024, 1.341 MWh per il 
2025) e la quantità complessiva di rifiuti in uscita (pari a 23.467 tonnellate per il 2024, 24.787 tonnellate per il 2025).



Report di sostenibilità 2024-202531

Per quanto riguarda l’origine dei vettori energetici, è importante sottolineare che l’azienda soddisfa il proprio fabbisogno elettrico con una quota 
significativa di energia proveniente da fonti rinnovabili (51%), pari al 12% dei consumi complessivi. Tutti gli altri vettori energetici impiegati 
derivano da fonti fossili non rinnovabili.
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Da fonti non
rinnovabili 111.852 160.891

Gas naturale
Sm3

4.052 5.820
Da fonti non
rinnovabili 4.052 5.820

Carburanti

l

73.649 96.366
Di cui gasolio 67.208 87.831
Di cui benzina 6.441 8.535
Da fonti non
rinnovabili 73.649 96.366

Unità di misura 2024Vettore energetico 2025
Energia elettrica kWh 232.203 328.350

Da fonti rinnovabili 120.351 167.459

Nel corso degli anni Tao Ambiente ha realizzato una serie di interventi di efficientamento volti a ridurre i consumi energetici e migliorare le proprie 
prestazioni ambientali. Tra il 2022 e il 2024 è stato avviato un progressivo rinnovamento del parco mezzi, che ha previsto la sostituzione dei 
furgoni con veicoli più efficienti dal punto di vista dei consumi e l’introduzione graduale di auto aziendali ibride. Nel 2023 l’azienda è intervenuta 
sugli impianti di aspirazione e abbattimento delle emissioni, migliorandone l’efficacia e contribuendo alla riduzione dell’impatto in atmosfera. 
Ulteriori interventi sono previsti nel breve periodo, tra cui la sostituzione dell’illuminazione con lampade a LED nel 2025, che consentirà una 
significativa riduzione dei consumi energetici, e il rifacimento dell’impianto antincendio tra il 2025 e il 2026.

Con l’obiettivo di incrementare l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, è inoltre in programma per il 2026 la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico presso il sito di San Pietro Mosezzo (Novara), subordinatamente a un intervento preliminare di bonifica della copertura con rimozione 
dell’amianto.
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Analizzando il consumo specifico aziendale, ossia i consumi complessivi 
parametrati sul quantitativo totale di prodotto finito commercializzato, si 
può notare come ad un aumento della produzione (da 13.300 tonnellate 
nel 2024 a 15.200 nel 2025) non è corrisposto un incremento dei 
consumi. Questo sottolinea l’efficienza delle procedure adottate 
dall’organizzazione e delle singole fasi del processo produttivo; infatti, nel 
2025 per ogni tonnellata di prodotto finito Fortom Chimica ha 
consumato 460 kWh di energia (-16% rispetto ai quasi 550 kWh del 
2024), l’equivalente di circa 369 MWh per singolo dipendente (-4% 
rispetto al 2024).

Anche per Fortom Chimica la distribuzione tra fonti di approvvigionamento energetico è rimasta stabile nel biennio 2024-2025, con una netta 
maggioranza da parte dei consumi di gas naturale (80% del totale), seguiti dall’impiego di energia elettrica prelevata da rete (19%) e in via 
residuale dai consumi di gasolio e benzina utilizzati per l’alimentazione della flotta aziendale (<1%). 

Nel 2025, il fabbisogno energetico complessivo di Fortom Chimica è risultato di circa 7.000 MWh, in leggero calo rispetto al valore registrato 
nel 2024 (-4%); questo andamento è determinato dalla lieve riduzione sia dei consumi di gas (-110 MWh) sia dei consumi elettrici (-200 MWh). 
La contrazione dei consumi elettrici è in parte riconducibile agli interventi di efficientamento energetico implementati nel corso dell’anno, tra cui 
la sostituzione dell’impianto di illuminazione con tecnologia LED e l’adozione di soluzioni impiantistiche più efficienti. Meno impattante il consumo 
di carburanti, che nonostante il significativo aumento (+45%), soprattutto per quanto riguarda il gasolio (+86%), mantiene un’incidenza sul totale 
notevolmente contenuta. Tale incremento è principalmente legato ad una diversa configurazione operativa della flotta e dei mezzi aziendali: 
sostituzione di un’auto elettrica con un veicolo diesel, utilizzo dell’autospurgo acquistato per le operazioni di travaso interno, precedentemente 
affidate a terzi, e impiego temporaneo del gruppo elettrogeno durante i lavori di ampliamento della cabina elettrica.

Fortom Chimica
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Vettore energetico Unità di misura 20252024
Energia elettrica

kWh
1.559.494 1.354.520

Da fonti rinnovabili 808.754 1.031.060
Da fonti non
rinnovabili 750.740 323.460

Gas naturale
Sm3

613.515 601.743
Da fonti non
rinnovabili 613.515 601.743

Carburanti

l

2.836 4.041
Di cui gasolio 1.915 3.570
Di cui benzina

Da fonti rinnovabili
921

2.836
471

4.041

-16%

L’azienda si impegna costantemente nella riduzione dei propri consumi 
energetici attraverso interventi di efficientamento mirati. In questo contesto, 
a partire dal 2020 è stato aggiornato l’impianto elettrico ed è stato avviato un 
programma di revamping degli impianti, portato avanti con continuità negli 
anni successivi. Nel 2025 è stato inoltre avviato un progetto di manutenzione 
dell’impianto antincendio, che proseguirà anche nel 2026, con l’obiettivo di 
migliorare ulteriormente l’efficienza e i livelli di sicurezza.
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Emissioni di gas a effetto serra
Calcolare la propria impronta carbonica rappresenta un passaggio fondamentale per 
comprendere e gestire l’impatto ambientale delle attività aziendali in termini di emissioni di gas 
a effetto serra. L’analisi delle emissioni è stata condotta in conformità con le linee guida dettate 
dal Greenhouse GasProtocol (o GHG Protocol), ovvero lo standard internazionale 
maggiormente riconosciuto e utilizzato per la misurazione, rendicontazione e gestione delle 
emissioni di gas serra (GHG) da parte di aziende e organizzazioni.

Per offrire una visione più completa, lo standard classifica le emissioni in tre ambiti, i cosiddetti 
“scope”:

• lo Scope 1 include le emissioni direttamente generate dall’azienda (es. combustione di gas naturale e carburanti, eventuali perdite di F-Gas4);

• lo Scope 2 riguarda le emissioni indirette derivanti dall'energia acquistata e consumata (es. prelievo di energia elettrica da rete);

• lo Scope 3 comprende tutte le altre emissioni indirette lungo l'intera catena del valore, sia a monte (es. produzione di materiale acquistato) sia 
a valle (es. uso dei servizi offerti).

In quest’ottica, sono stati rendicontati da Tao Ambiente i dati relativi alle emissioni di Scope 1 (emissioni dirette) e Scope 2 (emissioni indirette per 
energia importata), escludendo, per il momento, la rendicontazione dello Scope 3, inerenti agli anni 2024 e 2025.

4 Gas fluorurati utilizzati nei sistemi di refrigerazione e climatizzazione, comprese le pompe di calore, sia in ambito civile sia industriale. 
Eventuali perdite, soggette a monitoraggio periodico in conformità alla normativa vigente, presentano un elevato impatto in termini di 
emissioni climalteranti.

SCOPE 1 - Dirette SCOPE 2 - Indirette

Riscaldamento
aziendale

Flotta
Energia acquisita da rete
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Nel 2025 l’attività produttiva di Tao Ambiente ha generato complessivamente 396,7 tCO
2
eq (circa 100 tCO

2
eq in più rispetto al 2024). Oltre il 

70% delle emissioni totali è rappresentato dalle emissioni dirette di Scope 1 (267 tCO
2
eq), generate soprattutto dal consumo di carburanti (95% 

dell’intera categoria) e in minima parte dal gas naturale, inoltre, non si sono registrate perdite di F-Gas. La restante quota (circa il 30% delle 
emissioni totali) è rappresentata dalle emissioni di Scope 2 per energia elettrica importata5.

L’andamento dei consumi dei vettori energetici precedentemente analizzati determina direttamente quello delle emissioni Scope 1 e 2; per questo 
motivo, anche a livello emissivo l’aumento dei consumi di carburanti e di energia elettrica ha comportato un incremento generale delle emissioni 
(+31% rispetto allo Scope 1 calcolato nel 2024 e +67% per lo Scope 2).

5 Il calcolo dello Scope 2 è stato effettuato nello scenario location-based, che considera il mix energetico nazionale per stabilire il fattore di 
emissione da applicare al consumo di energia elettrica.

6 Le emissioni specifiche o intensità emissiva deriva dal rapporto tra emissioni di CO
2
eq totali e quantità complessiva di rifiuti in uscita.

Tao Ambiente

L’andamento crescente si evince anche dall’analisi delle 
emissioni specifiche (o intensità emissiva6); infatti, nel 2025 
per ogni tonnellata di rifiuto in uscita sono stati generati circa 
15 kgCO

2
eq, 4 kg in più rispetto allo scorso anno (+32%). 

Parametrando il totale delle emissioni generate sul numero di 
dipendenti presenti in azienda al 31.12, si registrano circa 7,2 
tCO

2
eq medie per singolo dipendente.
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Emissioni Unità di
misura 2024 2025

Scope 1

tCO2eq

203,35 267,10
Per consumo
gas naturale 8,16 11,73

Per consumo gasolio 180,06 235,31
Per consumo benzina 15,13 20,06

Scope 2 (location-based) 61,50 102,56
Per energia importata 61,50 102,56

Totale emissioni
Scope 1 & 2 264,86 369,66
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Nel 2025 l’attività produttiva di Fortom Chimica ha generato 
1.646,7 tCO

2
eq, un valore perfettamente in linea con quello 

registrato nel 2024 (circa 1.661 tCO
2
eq). Il 74,3% delle 

emissioni complessive è rappresentato dalle emissioni dirette 
di Scope 1 (1.223,5 tCO

2
eq), le quali sono occupate al 99% dal 

consumo di gas naturale (questa voce da sola occupa infatti il 
73,7% delle emissioni totali), mentre il restante 1% è 
rappresentato dal consumo di carburanti (nessuna perdita di 
F-Gas registrata). Le emissioni indirette di Scope 2 completano 
l’indice emissivo complessivo con circa 420 tCO

2
eq7 (poco più 

del 25%).

A differenza di quanto analizzato per i consumi, l’andamento 
delle emissioni risulta più costante nel biennio 2024-2025, 
attestandosi sempre attorno alle 1.650 tCO

2
eq. Questo 

disallineamento tra consumi ed emissioni è riconducibile al 
fattore di conversione applicato per l’energia elettrica 
importata nel 2025, più elevato di quello impiegato nel 20248; 
infatti, ad un discreto calo nei consumi (da 1.550 MWh nel 
2024 a 1.350 MWh nel 2025), non si è verificata una 
corrispettiva diminuzione delle emissioni complessive, risultate 
in calo di 15 tCO

2
eq rispetto al 2024. Questo andamento 

sottolinea un significativo avvicinamento tra i valori registrati 
nei due anni.

Fortom Chimica

7 Come per Tao Ambiente, anche le emissioni di Scope 2 di Fortom Chimica sono state calcolate secondo lo scenario location-based, che 
considera il mix energetico nazionale per stabilire il fattore di emissione da applicare al consumo di energia elettrica.

8 Fattori di emissione per l’energia elettrica importata estrapolati dal database Ecoinvent “market for electricity, medium voltage (IT) - 
electricity emission factors, Scope 2 all GHGs”
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Unità di 
misura

Totale emissioni
Scope 1 & 2

Emissioni 2024 2025

Scope 1

tCO2eq

1.248,02 1.223,58
Per consumo
gas naturale 1.235,25 1.212,91

Per consumo gasolio 5,13 9,56
Per consumo benzina 2,16 1,11

Per perdite F-Gas 5,48 0,00
Scope 2 (location-based) 413,06 423,10

Per energia importata 413,06 423,10

1.661,08 1.646,68

-13%

Così come per i consumi specifici, anche le emissioni specifiche risultano in calo (-13% rispetto al 2024). Nel 2025 per ogni tonnellata di prodotto 
finito commercializzato, l’azienda ha generato circa 108 kgCO

2
eq, ben 16 kg in meno rispetto all’anno precedente. Infine, parametrando il totale 

delle emissioni generate sul numero di dipendenti, si registrano 86,7 tCO
2
eq di media per singolo dipendente.



Report di sostenibilità 2024-202540

4.3 Inquinamento
Altre emissioni significative

Tao Ambiente

Il contenimento e la mitigazione dell’inquinamento rappresentano aspetti fondamentali per 
qualsiasi azienda che svolga attività con potenziali impatti ambientali. Ridurre le emissioni in 
atmosfera, gestire correttamente gli scarichi idrici e prevenire la contaminazione del suolo non 
è solo un obbligo normativo, ma anche un elemento chiave di responsabilità sociale e 
ambientale.

9 Composti Organici Volatili
10 Poli Cloro Bifenili
11 Carbonio Organico Totale

Ogni sede operativa di Tao Ambiente, operante nel settore della gestione dei rifiuti (spesso pericolosi), è soggetta ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA), uno strumento fondamentale per garantire un controllo continuo delle emissioni e degli impatti ambientali. Attraverso sistemi 
di abbattimento delle emissioni in atmosfera, gestione controllata degli scarichi idrici e monitoraggi periodici, l’azienda riduce significativamente 
i rischi per l’ambiente e la salute pubblica. L’adozione di procedure tecniche avanzate e di un Sistema di Gestione Ambientale conforme a ISO 
14001 consente inoltre di prevenire la contaminazione del suolo, delle acque e dell’aria, assicurando una gestione sostenibile delle attività 
industriali e il rispetto della normativa vigente.

Le quattro sedi operative (Arcore, San Pietro Mosezzo, Senago e Settimo Milanese) sono soggette a differenti regimi autorizzativi (AIA o art. 208) 
e presentano specifiche modalità di controllo ambientale:

• Emissioni a camino: presenti ad Arcore (polveri), San Pietro Mosezzo (COV9, PCB10, mercurio, oli minerali), e Settimo Milanese (COV, COT11, 
aerosol). I sistemi di abbattimento includono filtri a maniche, carboni attivi, filtri a tessuto e adsorbitori.

• Scarichi idrici: tutte le sedi sono soggette a controllo. Comprendono reflui domestici, acque meteoriche (prime e seconde piogge) e, in alcuni 
casi, acque di processo che vengono gestite come rifiuti. I parametri analizzati riguardano tipicamente oli, idrocarburi, solidi sospesi e altri 
contaminanti derivanti dalle attività di trattamento rifiuti.
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• Sostanze monitorate: polveri, COV, COT, PCB, mercurio, oli minerali e aerosol, in funzione delle attività specifiche di ciascun impianto.

• Prescrizioni comuni: mantenimento della certificazione ISO 14001, impermeabilizzazione delle superfici operative, tracciabilità dei rifiuti 
(registri e sistemi informatici), rispetto dei limiti acustici e controlli radiometrici sui materiali in ingresso. Nel biennio 2024-2025, tutte le analisi 
ambientali effettuate (sia sulle emissioni in atmosfera sia sugli scarichi idrici) sono risultate conformi e al di sotto dei limiti di legge, a conferma 
dell’efficacia delle misure di mitigazione adottate da parte dell’organizzazione.

Fortom Chimica

12 Composti Organici Volatili Totali
13 Ammoniaca
14 Ossidi di azoto

Anche la sede di Fortom Chimica è soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio dell’impianto di trattamento dei rifiuti 
industriali. Nell’ambito di tale autorizzazione sono previste specifiche prescrizioni finalizzate alla corretta gestione e al monitoraggio degli impatti 
ambientali, con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera, agli scarichi idrici e ai livelli di rumorosità. L’attività di monitoraggio riveste un 
ruolo fondamentale in quanto consente di verificare il rispetto dei limiti normativi, prevenire potenziali impatti negativi sull’ambiente e sulla salute 
umana, nonché individuare tempestivamente eventuali anomalie nei processi produttivi, favorendo il miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali dell’azienda. 

In conformità a tali prescrizioni, l’azienda effettua controlli periodici sui principali parametri ambientali:

• Emissioni in aria: TVOC12, NH
3

13, acido cloridrico, NOx14, VOC totale, solventi organici totali, toluene.

• Scarichi idrici: COD, pH, conducibilità/conduttività, temperatura, cloruri, fosforo totale, tensioattivi totali, solventi clorurati, idrocarburi, solfati, 
azoto totale, solidi sospesi totali (SST).

Nel biennio 2024-2025, anche Fortom Chimica ha registrato risultati pienamente conformi alla normativa ambientale vigente: tutti i valori
relativi alle emissioni in atmosfera, agli scarichi idrici e alla concentrazione di sostanze pericolose nell’ambiente sono risultati al di sotto dei limiti 
soglia stabiliti per legge, confermando l’efficacia delle misure di controllo e mitigazione adottate dall’azienda.
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4.4Biodiversità
La gestione del suolo rappresenta un aspetto fondamentale nella tutela della biodiversità, in quanto il modo in cui 
un’azienda utilizza e trasforma le proprie superfici può incidere in maniera significativa sugli equilibri ecosistemici. In 
particolare, un’eccessiva impermeabilizzazione del terreno, ossia la copertura del suolo originario con infrastrutture 
come edifici, strade o parcheggi, riduce la capacità del suolo di assorbire l’acqua, altera i cicli naturali e limita gli habitat 
disponibili per flora e fauna. Questo fenomeno contribuisce alla perdita di biodiversità e può aumentare il rischio di 
fenomeni come il ruscellamento e il degrado ambientale.

Per questo motivo, è sempre più importante che le aziende prestino attenzione non solo alla riduzione delle superfici 
impermeabilizzate, ma anche alla valorizzazione delle cosiddette aree verdi o orientate alla natura. Queste aree, 
destinate alla conservazione o al ripristino degli ecosistemi, possono essere integrate direttamente nei siti produttivi 

attraverso tetti verdi, facciate vegetate o sistemi di drenaggio sostenibile, oppure sviluppate in spazi esterni gestiti dall’organizzazione. 
Promuovere la presenza di superfici quasi naturali consente di favorire la biodiversità, migliorare la qualità ambientale complessiva e contribuire 
a un uso più sostenibile del suolo, in linea con un approccio responsabile e orientato alla sostenibilità.

La superficie impermeabilizzata include sia le aree coperte e pavimentate sia le aree scoperte pavimentate, mentre le superfici orientate alla natura 
comprendono esclusivamente le aree verdi non pavimentate presenti all’interno del sito (on-site). La differenza tra la somma delle superfici 
impermeabilizzate e di quelle orientate alla natura del sito rispetto al totale della superficie aziendale è riconducibile alla presenza di aree 
attualmente destinate all’ampliamento del sito produttivo (pari a 5.942 m²). I lavori di ampliamento, il cui avvio è pianificato per marzo 2026, 
prevedono, a intervento concluso, la destinazione di circa 1.500 m² a verde, contribuendo così a un incremento delle superfici orientate alla natura 
negli esercizi futuri. Si segnala inoltre che l’intera area di proprietà aziendale non è soggetta a vincoli paesaggistici.
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Fortom Chimica
Unità di
misura

Uso del suolo

Uso del suolo

Unità di
misura Superficie

Superficie

Superficie totale impermeabilizzata

Superficie totale impermeabilizzata

m2

m2

14.382
Superficie totale orientata

alla natura (on-site)

Superficie totale orientata
alla natura (on-site)

1.113
Superficie totale orientata

alla natura (off-site)

Superficie totale orientata
alla natura (off-site)

0

Uso totale del suolo

Uso totale del suolo

15.495

6.409
713

0

13.064

Tao Ambiente
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Unità di
misuraPrelievo idrico 2024 2025

Prelievo da acquedotto

m3

733 924
Prelievo da pozzo 0

0
0
0Prelievo da acque superficiali

Quantità totale di
acqua prelevata 733 924

4.5 Acqua - Consumi idrici

15 Gli standard qualitativi degli scarichi e i relativi criteri di valutazione sono definiti dalla Tabella 3, Allegato 5, Parte Terza del D.Lgs. 152/06 
e dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato.

Tao Ambiente

La gestione dei consumi idrici rappresenta un elemento chiave per garantire l’efficienza operativa delle attività aziendali 
e il monitoraggio degli impatti ambientali. Essendo una risorsa limitata, è necessario impiegarla in modo efficiente e 
prevenirne la contaminazione, al fine di tutelare gli ecosistemi e la salute pubblica. In ambito aziendale, ciò implica il 
controllo dei consumi e la gestione adeguata degli scarichi idrici, contribuendo così alla protezione delle risorse idriche 
e alla riduzione degli impatti ambientali.

Tao Ambiente si approvvigiona esclusivamente tramite acquedotto comunale, destinando l’acqua prelevata 
unicamente a usi igienico-sanitari, senza alcun impiego nei processi produttivi. L’assenza di utilizzi industriali comporta 

che gli scarichi idrici siano integralmente convogliati nella rete fognaria. L’azienda ha adottato sistemi di trattamento delle acque meteoriche, quali 
disoleatori evasche di prima pioggia, prima della loro immissione nella pubblica fognatura.

Come anticipato in precedenza, in conformità alle prescrizioni dell’AIA, Tao Ambiente effettua un monitoraggio annuale delle acque di scarico 
provenienti dai piazzali al fine di identificare eventuali impatti legati all’utilizzo della risorsa idrica15. L’azienda monitora costantemente il proprio 
prelievo complessivo di acqua e promuove attività di sensibilizzazione rivolte ai dipendenti, ancheattraverso materiale informativo, per favorirne 
un uso consapevole ed evitare sprechi.

L’azienda ha un impatto limitato sulle risorse idriche locali, operando in un’area a stress idrico medio-basso16 e con prelievi tendenzialmente 
contenuti. Nel 2025 sono stati prelevati circa 924 m3 di acqua (+26% rispetto al 2024) che sono stati interamente scaricati. Questo incremento 
è riconducibile sia all’aumento del personale, che ha determinato un maggiore fabbisogno per usi civili, sia ad alcuni interventi presso le sedi di 
Settimo Milanese (realizzazione della vasca antincendio e opere edilizie) e di San Pietro Mosezzo (ripristino della vasca antincendio).
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Unità di
misuraPrelievo idrico 2024 2025

Prelievo da acquedotto 3.018 2.434
Prelievo da pozzo 213.603 265.502

Prelievo da acque superficiali

m3

0 0
Quantità totale di
acqua prelevata 216.621 267.936

Scarico di acque industriali 206.505 252.571
Scarico di acque meteoriche 826 376

Scarico risultante da 
processi di produzione 207.331 252.947

14.989Consumi idrici 9.290

Fortom Chimica
La quasi totalità del fabbisogno idrico di Fortom Chimica è soddisfatta tramite approvvigionamento da pozzo, con un utilizzo prevalente nei 
processi di raffreddamento degli impianti produttivi. L’acqua impiegata nei circuiti di scambio termico non subisce contaminazioni da sostanze 
chimiche e, al termine del ciclo di utilizzo, dopo essere state analizzate nel laboratorio interno dell’azienda, le acque industriali proveniente dalle 
fasi di raffreddamento vengono restituite all’ambiente mediante scarico superficiale nella roggia. La restante quota del fabbisogno idrico è coperta 
tramite prelievo da acquedotto, a integrazione delle esigenze operative. In un’ottica di gestione sostenibile della risorsa idrica, Fortom Chimica 
pone molta attenzione sia al prelievo sia allo scarico dell’acqua. Le analisi condotte attraverso il tool Aqueduct Water Risk Atlas del World 
Resources Institute, per la valutazione dello stress idrico, evidenziano come l’area in cui è insediata l’organizzazione sia caratterizzata da un livello 
di rischio medio-alto. Tale condizione rende particolarmente rilevante un utilizzo consapevole della risorsa; infatti, l’azienda monitora 
costantemente i propri prelievi complessivi e, in conformità alle prescrizioni previste dall’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), effettua un 
monitoraggio annualedelle acque industriali scaricate, garantendo il rispetto dei requisiti normativi e la tutela del corpo idrico recettore.

16 Aqueduct Water Risk Atlas

Nel corso del 2025, il prelievo idrico complessivo ha raggiunto i 267.936 m³ (+24% rispetto al 2024), di questo volume, 252.947 m³ sono stati 
restituiti all’ambiente attraverso lo scarico nella roggia, (circa 45.000 m³ in più rispetto al 2024). Il consumo idrico complessivo, inteso come 
differenza tra acqua prelevata e restituita, è risultato pari a 14.989 m³ (+61%). L’incremento del prelievo idrico è principalmente riconducibile alla 
scelta di privilegiare l’utilizzo di acqua di pozzo per il raffreddamento degli impianti, in sostituzione delle torri evaporative alimentate da energia 
elettrica. Tale approccio consente di ridurre i consumi energetici, considerando che l’acqua prelevata viene in larga parte restituita al corpo idrico 
superficiale, rientrando quindi nel ciclo naturale. La differenza tra i volumi prelevati e quelli scaricati è imputabile prevalentemente ai fenomeni di 
evaporazione associati al processo di raffreddamento e non a un consumo diretto della risorsa.
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4.6 Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei 
rifiuti - Economia circolare e materiali impiegati

Il riutilizzo, recupero e riciclo dei materiali svolge un ruolo chiave nella riduzione delle emissioni di gas serra, evitando il 
ricorso a materie prime vergini e favorendo il mantenimento delle risorse all’interno del ciclo produttivo circolare. In 
questo contesto, Tao Ambiente e Fortom Chimica contribuiscono attivamente alla promozione di un modello di sviluppo 
basato sull’economia circolare, ciascuna nell’ambito del proprio core business, incentivando il recupero e riutilizzo dei 
materiali in alternativa allo smaltimento in discarica. Parallelamente, le due aziende adottano pratiche gestionali 
orientate all’efficienza delle risorse, con l’obiettivo di ridurre i consumi, prevenire gli sprechi e migliorare continuamente 
le proprie performance ambientali.

Data la natura dell’attività svolta da parte di Tao Ambiente, ossia il trasporto e il trattamento dei rifiuti, sono stati analizzati i dati per singola sede 
operativa, con un focus specifico sulla quantità di rifiuti pericolosi e non pericolosi e sulla destinazione a smaltimento o a recupero dei materiali in 
ingresso. Nel 2025 Tao Ambiente ha registrato circa 25.437 tonnellate di rifiuto in ingresso, con una percentuale di rifiuti pericolosi attorno 
all’80% e una percentuale di destinazione a recupero del 67%. Rispetto al 2024 il quantitativo complessivo è aumentato di circa 1.400 tonnellate, 
determinate soprattutto dall’incremento del quantitativo dei rifiuti non pericolosi (passati da 4.200 a oltre 5.000 tonnellate), mentre quelli 
pericolosi sono rimasti pressoché stabili attorno alle 20.000 tonnellate. Diversa invece è l’evoluzione della destinazione dei rifiuti in entrata: quelli 
a recupero sono sensibilmente 
aumentati (oltre 17.000 
tonnellate, +16% dal 2024), 
mentre quelli destinati a 
smaltimento hanno registrato un 
leggero calo (-880 tonnellate, -
9% rispetto allo scorso anno).

Tao Ambiente
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Unità
di

misura

SediAnno
Tao

Ambiente2024 Arcore San Pietro
Mosezzo Senago Settimo

Milanese

Rifiuti
pericolosi 92,48 428,26 2.924,31 16.298,14     19.743,19

Rifiuti non
pericolosi 1.523,22 32,10 749,21 1.970,30 4.274,83

Rifiuti entrati
a recupero

ton 1.615,71 317,58 3.230,93 9.583,05     14.747,26

Rifiuti entrati
a smaltimento 0,00 142,78 442,59 8.685,39 9.270,76

Totale per
sede 1.615,71 460,36 3.673,52    18.268,44

ton

24,77 1.542,43 2.448,32   16.353,30  20.368,82

1.527,01 484,65 1.076,08 1.980,71 5.068,44

1.551,78 1.554,42 3.198,57    10.741,73   17.046,49

0,00 472,66 325,83 7.592,28 8.390,77

1.551,78 2.027,08 3.524,40    18.334,01

Unità
di

misura

SediAnno
Tao

Ambiente2025 Arcore San Pietro
Mosezzo Senago Settimo

Milanese

Rifiuti
pericolosi
Rifiuti non
pericolosi

Rifiuti entrati
a recupero

Rifiuti entrati
a smaltimento

Totale per
sede

Analizzando il dato relativo ai rifiuti in ingresso distribuiti sulle singole sedi, si può notare come nel 2025 la maggior parte dei rifiuti è transitata 
dal polo di Settimo Milanese (72% del totale dei rifiuti), il quale da solo riceve oltre l’80% dei rifiuti pericolosi conferiti all’intera organizzazione. 
Seguono poi le sedi di Senago (14% del totale), di Arcore (6%) e di San Pietro Mosezzo (8%); in particolare, quest’ultima ha registrato l’incremento 
più significativo passando da meno di 500 tonnellate nel 2024 a oltre 2.000 del 2025, determinando un leggero incremento sul totale dei rifiuti 
conferiti all’intera organizzazione (le altre sedi hanno mantenuto le stesse quantità complessive).

Per quanto riguarda gli imballaggi, nel 2025 Tao Ambiente ha acquistato circa 
12,8 tonnellate di imballi, suddivisi in imballi di plastica (56%), big bag (23%), 
imballi di ferro (14%) e pellicola termoretraibile (7%). Il quantitativo di imballaggi 
acquistati è sensibilmente aumentato rispetto al 2024 (+67%) soprattutto per 
quanto riguarda gli imballi di plastica (+2,8 tonnellate), le big bag e gli imballi di 
ferro (rispettivamente +1 e +1,4 tonnellate). L’incremento degli imballaggi è 
principalmente riconducibile all’intensificazione delle attività con forni esteri, che 
richiedono l’utilizzo di specifiche tipologie di contenitori. A ciò si aggiunge 
l’acquisizione del ramo d’azienda dell’impianto di San Pietro Mosezzo, avvenuto 
a luglio 2024, che, così come per i rifiuti in ingresso, ha contribuito a un aumento 
complessivo dei volumi gestiti e, conseguentemente, del fabbisogno di imballaggi.



Fortom Chimica

Nel 2025 l’organizzazione ha registrato circa 22.500 tonnellate di rifiuti in ingresso, registrando un leggero aumento rispetto al 2024 (+13%, 
circa 2.500 tonnellate in più). La distribuzione tra rifiuti pericolosi e non pericolosi è rimasta stabile nel biennio; infatti, in entrambi gli anni la quasi 
totalità dei rifiuti in ingresso è appartenuta alla categoria dei rifiuti pericolosi (oltre il 98% del totale). Discorso simile per la destinazione dei rifiuti, 
la quale si è attestata sempre attorno al 90% del totale (93% nel 2024 e 89% nel 2025).

Anno
2024 2025

ton

19.669,3 22.445,3
368,3 130,5

18.595,8 20.107,7

Unità di misura

Rifiuti pericolosi
Rifiuti non pericolosi

Rifiuti entrati
a recupero

Rifiuti entrati
a smaltimento 1.441,8 2.468,1

Totale

Fortom Chimica

20.037,6 22.575,8
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FORTOM CHIMICA Unità di Misura Anno
2024 2025

Miscela nitro 52,5 0,0
Acetato di etile 242,4 661,7
Acetone/etile 189,8 0,0

Acetone 25,4 51,3
Acetati di butile

ton

49,9 0,0
Azeosolve 126,8 177,1

Etile/etanolo 15,1 0,0
Etile/isopropanolo 0,0 27,2

Etac/Eti 68,7 19,9
Metanolo 129,2 137,8

Mek/acetone 0,0 18,2
Mix alcoli II 0,0 16,6

Ammonio Carbonato 0,3 0,3
Acetato di calcio 0,1 0,1
Sodio metilato 1,8 2,6

IPA MIX 347,7 46,4
Isobutanolo 0,0 24,1
Isoetanolo 0,0 22,0

Ciclopentanone 16,7 0,0
Glicerina 50,6 99,6
Lecitina 10,0 16,0

DPM 24,0 0,0
Totale 1.351,0 1.320,7

Oltre ai rifiuti Fortom Chimica acquista ogni anno una serie di sostanze chimiche necessarie per la realizzazione dei solventi che vengono 
commercializzati dall’azienda. Nel 2025 sono stati acquistate circa 1.320 tonnellate di materia prima, valore perfettamente in linea con le 1.350 
tonnellate del 2024. Analizzando la distribuzione dei singoli prodotti, si può notare come, nel 2025, l’acetato di etile occupa la metà del totale 
acquistato (circa il 50%), seguito da azeosolve (13%), metanolo (10%), lecitina (8%), acetone e IPA MIX (entrambi 4%), mentre i prodotti rimanenti 
rappresentano complessivamente il restante 11%.

Di anno in anno, la diversificazione delle sostanze acquistate comporta variazioni rilevanti nella distribuzione dei prodotti sul totale. Infatti, rispetto 
al 2024, si registra un aumento significativo di acetato di etile (quasi triplicato) e di glicerina(raddoppiata), mentre alcuni prodotti (miscela nitro, 
acetati di butile o ciclopentanone) sono stati sostituiti dall’acquisto di altre sostanze (etile/isopropanolo, isobutanolo o isoetanolo).

Per il confezionamento del prodotto finito, l’azienda utilizza 
esclusivamente imballaggi in plastica. In particolare, il prodotto 
viene prevalentemente gestito in modalità sfusa tramite 
autobotte, mentre per specifiche esigenze di clienti è previsto 
anche l’utilizzo di imballi IBC/GIR da 1.000 litri. Nel corso del 
2025 si è registrata una significativa riduzione del numero 
complessivo di questi imballaggi, passati da 1.495 unità nel 2024 
a 981 nel 2025. Un calo in linea con la politica aziendale di 
riduzione del consumo di imballaggi, grazie soprattutto alla 
movimentazione dei materiali sfusi che viene realizzata tramite 
autobotte (sia in fase di ritiro dai clienti che in fase di consegna), 
infatti, l’impiego di IBC/GIR avviene solo saltuariamente, a 
seconda delle richieste di alcuni clienti.

Giusto sottolineare che, ogni anno, una quota degli imballaggi IBC/
GIR utilizzati per il confezionamento del solvente deriva dal 
riutilizzo di contenitori di proprietà aziendale, preventivamente 
inviati a operazioni di bonifica conto lavorazione. Tale pratica 
consente di favorire il riutilizzo delle risorse, contribuendo alla 
riduzione dei rifiuti e al miglioramento delle performance 
ambientali complessive.
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Per quanto riguarda i materiali ausiliari (o correlati al processo produttivo) nel 2025 Fortom Chimica ha acquistato circa 240 tonnellate di 
prodotti, circa 30 tonnellate in più rispetto al 2024. Il materiale ausiliario maggiormente acquistato è stato l’azoto (54% del totale), seguito da 
dimetilformaldeide (12%), soda caustica (11%), oli lubrificanti (10%) e acido fosforico (8%), mentre acido cloridrico, acido acetico e ipoclorito 
occupano complessivamente il 4% residuo.

Soda caustica
(neutralizzazione)

FORTOM CHIMICA Unità di Misura Anno
2024 2025

Azoto (inertizzazione)

ton

144,9 131,9
Acqua ossigenata 0,1 0,0
Dimetilformaldeide 0,0 28,6

32,3 26,5

Oli lubrificanti 9,4 24,8
Acido cloridrico 3,0 2,3
Acido acetico 0,8 0,9

Acido fosforico 14,2 20,1
Ipoclorito 2,4 6,0

Esteri dibasici 6,5 0,0
Totale 213,5 241,0
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4.8 Rifiuti

Fortom Chimica adotta il medesimo sistema di raccolta differenziata implementato da Tao Ambiente; inoltre, la società monitora la produzione di 
rifiuti decadenti dall’attività produttiva, in particolare, nel 2025 sono state prodotte complessivamente quasi 8.300 tonnellate di rifiuto (valore 
perfettamente in linea con quello registrato nel 2024, ossia 8.220 tonnellate). La quasi totalità dei rifiuti prodotti è categorizzata come rifiuto 
pericoloso, mentre i non pericolosi occupano una quota minima del totale (0,5%); questa suddivisione si ripete nel biennio 2024-2025. Discorso 
diverso per la destinazione dei rifiuti, infatti, nel 2025, quasi il 60% dei rifiuti è stata avviati a recupero, mentre la restante porzione è stata avviata 
a smaltimento. Considerando che il quantitativo totale è pressoché identico, rispetto al 2024, la quantità di rifiuti avviati a recupero ha registrato 
un discreto incremento passando da quasi4.600 tonnellate alle quasi 4.900 nel 2025. Al contrario, i rifiuti avviati a smaltimento sono diminuiti di 
circa 200 tonnellate.

Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti generati dalle attività aziendali, Tao Ambiente ha adottato un sistema strutturato di raccolta 
differenziata che include diverse categorie di rifiuti, tra cui carta, plastica, vetro, frazione organica e ulteriori tipologie specifiche quali RAEE, rifiuti 
ingombranti, dispositivi elettronici e sorgenti luminose esauste. Nel tempo, la società ha progressivamente rafforzato le proprie pratiche di 
gestione dei rifiuti, anche attraverso l’incremento dei contenitori dedicati alla raccolta di carta e plastica, con l’obiettivo di migliorare le 
performance di differenziazione e favorire il recupero di materia. Tao Ambiente promuove inoltre un approccio responsabile e consapevole tra i 
propri dipendenti, attraverso attività di sensibilizzazione orientate alla riduzione degli sprechi e alla valorizzazione del riutilizzo delle risorse. Dal 
punto di vista operativo, la gestione dei rifiuti avviene mediante il conferimento a soggetti terzi autorizzati per le attività di recupero e smaltimento, 
in conformità alla normativa ambientale vigente. Le quantità e le tipologie di rifiuti prodotti sono oggetto di monitoraggio sistematico tramite 
registro di carico e scarico, garantendo la piena tracciabilità e un controllo puntuale dei flussi aziendali.

Fortom Chimica

Tao Ambiente
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FORTOM CHIMICA

Rifiuti entrati a
recupero

Rifiuti entrati a
smaltimento

Rifiuti pericolosi
Rifiuti non pericolosi

Unità di Misura Anno
2024 2025

ton

8.199,80 8.249,14
25,73 40,04

4.594,67 4.867,31

3.630,86 3.421,87

Totale 8.225,53 8.289,18
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40,5

45

Indicatore 2024 2025 Delta %

Totale Dipendenti (headcount)    55 +22,2%

Full-Time Equivalent (FTE) 48 +18,5%

5. Performance sociale
5.1 Composizione del personale, turnover e stabilità occupazionale
B8 Forza lavoro - Caratteristiche generali
B9 - Forza lavoro - Salute e sicurezza

La tabella seguente illustra la suddivisione del personale per 
inquadramento e genere:

Inquadramento 2024 2025

Top Management 2 2

Manager/Quadri 1 1

Impiegati
(Uomini/Donne)

20 23

Operai 22 22

Il successo della nostra Società è intrinsecamente legato alla crescita, al 
benessere e alla valorizzazione delle persone che ne fanno parte. Nel 
corso del biennio 2024-2025, l'azienda ha consolidato il proprio impegno 
nel creare un ambiente di lavoro stabile, inclusivo e capace di attrarre 
nuovi talenti, come dimostrato dai principali indicatori di performance 
(KPI) relativi alla forza lavoro.

Composizione e Crescita della Forza Lavoro

Il 2025 ha segnato un anno di significativa espansione organica. Al 31 
dicembre 2025, la forza lavoro totale ha raggiunto le 55 unità, 
registrando un incremento del 22% rispetto alle 45 unità dell'anno 
precedente. Parallelamente, il dato relativo ai Full-Time Equivalent (FTE) 
è passato da 40,5 a 48, confermando una crescita solida e strutturale 
della capacità operativa aziendale.

Tao Ambiente
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Analisi Demografica e Diversità

L'azienda monitora con attenzione la distribuzione generazionale 
per garantire un equilibrio tra esperienza e nuove energie. Al 
2025, la composizione per fasce d'età è la seguente:

• Under 30: 11 dipendenti (20% del totale), a testimonianza 
dell'investimento sui giovani talenti.

• 30-50 anni: 35 dipendenti (64% del totale), rappresentando il 
nucleo centrale della forza operativa.

• Over 50: 9 dipendenti (16% del totale), custodi del know-how 
aziendale.

Stabilità Contrattuale e Qualità dell'Occupazione

Uno dei pilastri della nostra strategia sociale è la sicurezza 
contrattuale. La Società privilegia forme di impiego a tempo 
indeterminato per garantire stabilità e favorire la pianificazione 
della vita privata dei collaboratori.

Al 31 dicembre 2025, ben 51 dipendenti su 55 (circa il 93%) 
risultano assunti con contratto a tempo indeterminato. Il 
mantenimento di una quota marginale di contratti a tempo 
determinato (1 unità in entrambi gli anni) risponde esclusivamente 
a esigenze temporanee o di inserimento iniziale, a conferma di una 
politica di retention di lungo periodo.

Diversità, Equità e Inclusione (DE&I)
Diversità di Genere

La Società è impegnata nel promuovere una maggiore 
rappresentanza femminile. Nel 2025, il numero di donne in 
azienda è salito a 14 (rispetto alle 11 del 2024). Sebbene la 
componente maschile rimanga prevalente (41 unità), il trend di 
crescita femminile (+27% in un anno) dimostra un'attenzione 
attiva verso l'equità di genere nei processi di selezione.

Multiculturalità e Presenza Internazionale

Il nostro ecosistema è arricchito da una forte componente 
internazionale, che consideriamo un driver di innovazione e 
apertura mentale. Al 2025, contiamo 15 collaboratori provenienti 
da contesti geografici diversificati:

• Senegal: 8 dipendenti

• Tunisia: 1 dipendente

• Marocco: 1 dipendente

• Perù: 1 dipendente

• El Salvador: 3 dipendenti

• Albania: 1 dipendente

Questa eterogeneità culturale rappresenta un valore aggiunto 
fondamentale per la nostra competitività globale.

Dinamica del Turn-over e Attrazione dei Talenti

Il 2025 è stato un anno caratterizzato da un forte dinamismo in 
entrata. La capacità attrattiva del nostro brand è testimoniata da 
17 nuovi ingressi, a fronte di una riduzione delle uscite 
(dimissionari scesi da 8 nel 2024 a 6 nel 2025).
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Anno    Assunti   Dimissionari

811

17

+3

+11

Saldo 
netto

2024

2025 6

Il tasso di turnover in uscita è migliorato sensibilmente, passando 
dal 17,7% del 2024 al 10,9% del 2025. Questo decremento 
sottolinea l'efficacia delle politiche di welfare e del clima aziendale 
nel trattenere le risorse chiave.

Indicatore 2024 2025 Delta

Totale Dipendenti
(headcount) 1919 0

Full-Time Equivalent (FTE) 19 19 0

di cui Operai 11 11 -

di cui Impiegati 8 8 -

Fortom Chimica
Per FORTOM chimica, il capitale umano rappresenta il pilastro 
fondamentale su cui poggia l'eccellenza operativa e l'affidabilità del 
brand. Nel biennio 2024-2025, la strategia sociale si è concentrata 
sul consolidamento del nucleo storico aziendale, garantendo una 
stabilità lavorativa totale e un ambiente professionale sicuro e 
inclusivo.

Composizione della Forza Lavoro e Continuità Operativa

Al 31 dicembre 2025, la forza lavoro di FORTOM chimica conta 19 
dipendenti, un dato che si mantiene perfettamente costante 
rispetto all'anno precedente. Questa continuità riflette una 
struttura organizzativa solida e una pianificazione delle risorse 
umane ottimale.

La distribuzione interna vede una prevalenza della forza operativa, 
essenziale per il core business chimico, bilanciata da una solida 
struttura amministrativa:

• Operai: 11 unità (58% del totale)

• Impiegati: 8 unità (42% del totale)
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Eccellenza Contrattuale: 100% Tempo Indeterminato

Il dato più significativo del profilo ESG di FORTOM chimica riguarda la qualità del rapporto di lavoro. L'azienda ha azzerato il ricorso a contratti a 
termine, offrendo alla totalità dei propri collaboratori (100%) un contratto a tempo indeterminato.

Diversità e Inclusione

Equilibrio di Genere

In un settore storicamente caratterizzato da una forte presenza maschile, FORTOM chimica mantiene una significativa rappresentanza femminile. 
La forza lavoro è composta da 6 donne (pari al 32% del totale) e 13 uomini. Questo equilibrio riflette una politica di selezione basata sul merito e 
sulle competenze.

Presenza Internazionale

L'azienda valorizza l'integrazione culturale come elemento di arricchimento interno. La distribuzione geografica vede la prevalenza di personale 
residente in Italia (18 unità), con la presenza consolidata di una risorsa proveniente dalla Romania, a conferma di un ambiente di lavoro aperto e 
multiculturale.

Turnover: Massima Retention

Il 2025 è stato un anno di stabilità assoluta. Dopo un 2024 dinamico (con 3 ingressi e 2 dimissioni), l'azienda ha raggiunto un equilibrio perfetto:

• Tasso di turnover in uscita 2025: 0%

• Nuove assunzioni 2025: 0

Questo dato testimonia un livello di soddisfazione e di fidelizzazione dei dipendenti estremamente elevato, minimizzando i costi legati alla 
dispersione delle competenze e garantendo una continuità produttiva senza pari.
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5.2 Formazione
B10- Forza lavoro - Retribuzione, 
contrattazione collettiva e formazione

• Formazione specifica per mansione: rivolta in larga misura alla 
componente operaia per garantire l'eccellenza tecnica nei poli di 
trattamento e recupero.

• Sistema di Gestione: approfondimenti tecnici legati alle 
certificazioni ISO 9001, 14001, 45001 e alla registrazione EMAS.

• Governance: sessioni dedicate ai protocolli del Modello 231 e alle 
politiche di integrità aziendale.

Per Fortom Chimica invece registriamo 5 ore medie di formazioni 
per gli uomini contro le 28 ore medie di formazione per le donne. 
Questa differenza deriva dalle ore medie annuali di formazione 
dedicate alla categoria degli operai. Infatti, per il comparto 
produttivo il training on the job necessario per la tipologia di 
mansione svolta, è la metodologia prevalente per sviluppare le 
abilità specifiche del singolo e migliorare le competenze.

Per il reparto impiegatizio la formazione ha previsto 
approfondimenti riferiti alle novità normative e gestionali (Rentri – 
ADR – SDS – Regolamenti Reach e CLP) Non da meno momenti 
formativi dedicati al modello di gestione 231 e Whistleblowing,

Questi dati quantitativi confermano che l'impegno verso la 
formazione non si limita alla semplice compliance, ma mira a un 
continuo e tangibile accrescimento delle competenze di tutto il 
personale.

Fortom Chimica
Tao Ambiente

Tao Ambiente e Fortom Chimica hanno garantito a tutto il personale 
la partecipazione ai corsi di formazione obbligatori in materia di 
salute e sicurezza.

• Il 100% dei dipendenti soggetti a obbligo ha ricevuto la necessaria 
formazione in materia di salute e sicurezza;

• Il 100% dei dipendenti soggetti a obbligo è coperto da regolare 
sorveglianza sanitaria. Le società, inoltre, hanno messo a 
disposizione di tutto il personale dipendente i seguenti corsi di 
formazione:

• Il 100% dei dipendenti è stata formato in tema anticorruzione e 
Whistleblowing; 

Questo approccio trasversale si traduce in numeri concreti relativi 
all'intensità formativa, come evidenziato dai dati sull'evoluzione 
delle ore medie di formazione per dipendente.

Le analisi mostrano un trend di crescita positivo nell'impegno 
formativo: per Tao Ambiente, la media delle ore di formazione 
erogate è salita a 30 ore annue per la categoria degli operai e 20 ore 
annue per la categoria degli impiegati. Questo investimento si è 
concentrato principalmente su:
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5.3 Salute e sicurezza
B10- Forza lavoro - Retribuzione 
contrattazione collettiva e formazione
La tutela della salute e della sicurezza dei propri dipendenti è un 
impegno prioritario. Le aziende si adoperano costantemente per 
garantire un ambiente di lavoro sicuro e per prevenire qualsiasi tipo 
di infortunio o incidente.

(D.Lgs. 81/08), ma a promuovere attivamente una vera e propria 
"cultura della sicurezza".

Nel corso del 2024, l'azienda ha registrato un unico evento 
infortunistico. È tuttavia fondamentale sottolineare l'entità 
estremamente lieve dell'episodio, che ha comportato una prognosi 
di un solo giorno.

Il percorso di miglioramento continuo ha trovato il suo naturale 
compimento nell'esercizio 2025, anno in cui Fortom Chimica ha 
raggiunto l'obiettivo d'eccellenza: zero infortuni sul lavoro.

Questo risultato non è frutto del caso, ma della costante attenzione 
posta all'aggiornamento dei Dispositivi di Protezione Individuale 
(DPI) e alla vigilanza sulle procedure operative, che hanno 
permesso di azzerare completamente gli incidenti durante l'intero 
anno solare.

Tao Ambiente monitora costantemente gli infortuni sul lavoro per 
identificare eventuali aree critiche e implementare azioni correttive 
tempestive.

Nel corso del 2025, si è registrato un lieve incremento degli eventi 
infortunistici rispetto all'anno precedente. Tale dinamica va tuttavia 
letta alla luce del significativo aumento della forza lavoro, che ha 
comportato un aumento fisiologico delle ore lavorate e, 
conseguentemente, dell'esposizione statistica al rischio.

Tutti gli eventi registrati nel biennio sono stati di lieve entità e non 
hanno comportato conseguenze gravi o permanenti per i lavoratori 
coinvolti. Ogni infortunio è stato oggetto di un'analisi interna 
approfondita per verificare l'adeguatezza dei Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI) e delle procedure operative adottate.

Fortom Chimica

Tao Ambiente
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5.4 Remunerazione equa
B10- Forza lavoro - Retribuzione, 
contrattazione collettiva e formazione
Tao Ambiente e Fortom Chimica adottano una politica retributiva 
basata su principi di equità, con remunerazioni definite in coerenza 
con le funzioni, le responsabilità e il livello di inquadramento di 
ciascun collaboratore. Il trattamento economico e normativo 
applicato a tutto il personale è conforme a quanto stabilito dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di riferimento.

5.5 Caratteristiche 
aggiuntive della Forza 
Lavoro
C5 – Caratteristiche aggiuntive (Generali) 
della Forza Lavoro
Tao Ambiente, impiegando più di 50 persone, divulga il Rapporto 
periodico sulla situazione del personale maschile e femminile per il 
biennio 2024-2025.

5.6 Benessere aziendale
B10- Forza lavoro - Retribuzione, 
contrattazione collettiva e formazione
Le società. si impegnano a promuovere un ambiente di lavoro che 
favorisca un equilibrio tra vita professionale e privata. In questa 
direzione, l'azienda ha adottato specifiche misure organizzative 
volte a incrementare la flessibilità e il benessere del personale:

• Ascolto e Clima Aziendale:

per monitorare la soddisfazione interna e identificare aree di 
miglioramento, la Società conduce regolarmente una Survey sul 
Clima Aziendale. Questo strumento permette di raccogliere 
feedback diretti dai collaboratori, ponendo le basi per azioni 
correttive e nuove iniziative di benessere.

• Supporto Economico e Agevolazioni:

l'azienda mette a disposizione strumenti volti a incrementare il 
potere d'acquisto e facilitare la gestione quotidiana:

- Servizio di mensa aziendale per il personale dipendente, con il 
costo a carico dell’azienda.

- Gestione specifica di ticket per i camionisti, in linea con le 
particolarità operative della mansione.

- Riconoscimento di un Premio di fine anno, erogato sotto forma di 
ticket/voucher, per premiare il contributo di tutti al raggiungimento 
dei risultati aziendali.

• Previdenza e Sanità Integrativa:

a tutela del futuro e della salute dei propri lavoratori, la Società 
garantisce l'accesso a fondi di settore:

- Adesione al Fondo EST (assistenza sanitaria integrativa) e al 
Fondo Fonte (previdenza complementare).

- Gestione responsabile del TFR, con la possibilità per il dipendente 
di optare per l'accantonamento in fondi pensione personali ad 
personam aziendali, favorendo una pianificazione previdenziale 
personalizzata.

Tao Ambiente
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• Conciliazione Vita-lavoro:

L’attenzione alla conciliazione vita-lavoro si traduce, in particolare, 
in misure di flessibilità organizzativa. Nel contesto produttivo a 
ciclo continuo, i lavoratori hanno la possibilità di scambiare 
autonomamente il turno in caso di esigenze personali. Per il 
personale d’ufficio è inoltre prevista la flessibilità oraria (utilizzata 
in particolare dal personale femminile), nel rispetto della continuità 
operativa e della piena copertura delle attività di reparto.

• Sostegno Economico e Fringe Benefit:

A supporto del personale, l’azienda mette a disposizione l’alloggio 
per i lavoratori provenienti da fuori regione. Inoltre, a fine anno 
viene riconosciuto a tutto il personale un premio erogato sotto 
forma di buoni acquisto. In coerenza con l’impegno di Tao 
Ambiente, da alcuni anni il cesto natalizio e il dolce pasquale sono 
costituiti da prodotti eco-solidali.

• Servizi e Agevolazioni Quotidiane:

Per favorire la quotidianità in sede, è a disposizione di tutto il 
personale un locale mensa attrezzato con piccoli elettrodomestici 
utilizzabili durante le pause. È inoltre garantita la fornitura gratuita 
di acqua a tutto il personale in servizio.

• Benessere e Ambiente di Lavoro:

Gli ambienti di lavoro sono gestiti nel rispetto della normativa 
vigente in materia di salute e sicurezza. Nel 2025, in un’ottica di 
miglioramento continuo, sono stati rinnovati il locale mensa e gli 
spogliatoi.

5.7 Diversità e inclusione
B10- Forza lavoro - Retribuzione, 
contrattazione collettiva e formazione

Tao Ambiente e Fortom 
Chimica si impegnano a 
garantire che le prassi 
aziendali siano sempre 
orientate a tutelare la 
diversità e l’inclusione. Per 
questo, le 2 società hanno 
adottato politiche di rispetto 

della persona e valorizzazione delle competenze. Il Codice Etico 
delle società, infatti, sottolinea l’importanza di inclusione e 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni 
personali.

Allo stesso modo nelle Società è fatto divieto di qualsiasi 
comportamento discriminatorio o che abbia lo scopo o l’effetto di 
violare la dignità della persona.

• Attenzione Quotidiana e Servizi:

la qualità del tempo in azienda è migliorata attraverso piccoli ma 
significativi servizi gratuiti, come la fornitura di bevande offerte 
(erogatori di acqua microfiltrata e caffè) disponibili per tutto il 
personale.

• Responsabilità Sociale e Territorio:

la tradizione del cesto regalo natalizio è stata trasformata in 
un'occasione di solidarietà. Ogni anno, tutti i dipendenti ricevono 
un cesto composto esclusivamente da prodotti eco-solidali 
acquistati da associazioni del territorio. Questa scelta permette di 
sostenere realtà sociali locali e promuovere un consumo 
consapevole e rispettoso dell'ambiente.

Fortom Chimica
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5.8 Impatto sulla comunità
B11- Lavoratori nella catena del valore, 
comunità interessate, consumatori e 
utilizzatori finali

Approvvigionamento locale: pur in assenza di un budget dedicato, 
la Direzione privilegia, ove possibile, il ricorso a fornitori del 
territorio, con l’obiettivo di sostenere l’economia locale e ridurre le 
distanze di approvvigionamento.

Istruzione e competenze: l’azienda ospita periodicamente studenti 
in percorsi PCTO (ex alternanza scuola–lavoro) provenienti da 
istituti tecnici e professionali locali. L’iniziativa mira a rafforzare il 
legame con il territorio, favorire l’orientamento dei giovani e 
diffondere la cultura del recupero, con particolare attenzione alla 
gestione dei rifiuti pericolosi, quale pilastro dell’economia circolare. 
Il progetto contribuisce inoltre ad attrarre potenziali risorse future 
e a ridurre il divario tra domanda e offerta di competenze 
(mismatch) nel settore.

Iniziative a supporto della comunità: la Società ha inoltre 
contribuito, tramite erogazioni liberali, a iniziative promosse da 
associazioni locali e realtà del territorio, tra cui:

L'azienda ha contribuito ad iniziative di associazioni locali e non con 
liberi contributi:

• Cooperativa Margherita (progetto “Un cuore grande come una 
casa”) – cooperativa sociale attiva nell’ambito disabilità e anziani;

• BV Summer Fest – evento organizzato dal gruppo giovani (beach 
volley misto e basket);

• Ravenna Fishing Club – associazione di pesca sportiva;

• Giro del Veneto a tappe – iniziativa sportiva di ciclismo;

• Circolo Ippico La Botte.

Pur non adottando una gestione sistematica della relazione con le 
comunità locali, sia Tao Ambiente che Fortom Chimica hanno 
costantemente dimostrato il loroimpegno nel fornire supporto a 
varie associazioni, enti, società sportive e istituti scolastici, al fine di 
promuovere e/o realizzare iniziative e progetti.

Nel corso del 2024/25, Tao Ambiente ha continuato a sostenere la 
comunità locale attraverso donazioni che hanno totalizzato un 
esborso di 50.000€. Questi fondi sono stati destinati al 
mantenimento di un’automobile per favorire la mobilità degli 
anziani e per sostenere attività sportive giovanili (es. squadre di 
calcio come Vibe Ronchese e Pianico, Circolo Ippico La Botte ASD). 
Inoltre, durante gli stessi anni, Tao Ambiente ha continuato a 
sostenere l’ascesa internazionale dell’Atalanta, offrendo un 
accompagnamento costante nel percorso della squadra.

Fortom Chimica

Tao Ambiente
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6. Performance di 
Governance
6.1 Etica e integrità
Tao ambiente e Fortom Chimica si fondano tra l’altro su principi di 
etica, integrità, trasparenza e rispetto della legalità. Riteniamo che 
una solida cultura etica sia il presupposto necessario per una 
crescita sostenibile, per la tutela della reputazione aziendale e per 
mantenere un rapporto di fiducia con tutti i nostri stakeholder. 
L'impegno in questo ambito si concretizza attraverso politiche 
chiare e strumenti specifici:

● Diffusione e formazione sul codice etico:

L'azienda ha adottato un Codice Etico e di Comportamento che 
esplicita i valori fondamentali a cui il personale dipendente, 
amministratori, fornitori e chiunque altro instauri un rapporto di 
collaborazione con la Società, sono tenuti ad attenersi. Tutti i 
dipendenti hanno ricevuto una formazione specifica sui suoi 
contenuti e sulle procedure correlate.

● Prevenzione della corruzione e legalità:

Si conferma l'assenza totale di casi di corruzione attiva o passiva, 
o di episodi di concussione che abbiano coinvolto Tao Ambiente/
Fortom Chimica e i suoi amministratori o dipendenti. Al fine di 
preservare questa positiva situazione e di prevenire il rischio di 
eventuali futuri illeciti, l'azienda ha adottato e applica specifiche 
politiche e procedure interne, a partire dal Piano di Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza.

6.2 Condanne e sanzioni 
per corruzione e 

concussione 
B11- Lavoratori nella catena del valore, 
comunità interessate, consumatori e 
utilizzatori finali
La trasparenza e l’integrità sono valori fondamentali per Tao 
Ambiente e Fortom Chimica che riconoscono l’importanza di 
prevenire e contrastare episodi di corruzione e concussione. La 
presente disclosure fornisce un quadro delle performance 
aziendali in termini di conformità normativa, dimostrando 
l’impegno verso il rispetto della legge e delle migliori pratiche 
etiche. Tao Ambiente/Fortom Chimica non ha mai subito 
condanne né è stata oggetto di sanzioni relative a violazioni delle 
disposizioni in tema di anticorruzione.

6.3 Gestione della catena 
di fornitura
Riconosciamo il ruolo cruciale di una gestione responsabile e 
sostenibile della catena di fornitura, per cui implementiamo 
processi e iniziative volte a promuovere pratiche etiche, sociali e 
ambientali lungo l'intera filiera. Le nostre azioni chiave includono:

● Diffusione e condivisione del Codice Etico:

Condividiamo il nostro Codice Etico con tutti i fornitori, 
esplicitando le aspettative dell'azienda in termini di tutela 
dell’ambiente, tutela dei lavoratori, correttezza, onestà e rispetto 
delle leggi, oltre ad un’attenzione allo sviluppo sostenibile. 
Promuoviamo l'adesione a tali principi rendendoli parte integrante 
degli obblighi contrattuali con i nostri fornitori, al fine di costruire 
e mantenere rapporti di collaborazione solidi e responsabili.
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6.4 Gestione responsabile 
del business

• Modello 231 e Organismo di Vigilanza (OdV): La Società ha 
adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai 
sensi del D.Lgs. 231/01 e un relativo Codice Etico. L'attuazione del 
Modello è supportata dall'Organismo di Vigilanza, che collabora con 
la presidenza per prevenire rischi di reato e assicurare l'integrità dei 
processi aziendali.

• Codice Etico: È il documento fondamentale (la "carta 
costituzionale" dell'azienda) che definisce i valori fondamentali, gli 
standard morali e le regole di condotta a cui devono attenersi 
amministratori, dipendenti e collaboratori nei rapporti interni ed 
esterni.

• Politica/Modello Anticorruzione: Uno strumento specifico 
finalizzato a prevenire, individuare e contrastare pratiche di 
corruzione, garantendo trasparenza, integrità e correttezza nello 
svolgimento delle attività aziendali.

• Procedura di Whistleblowing: Un sistema strutturato (e ormai 
obbligatorio per molte realtà secondo il D.Lgs. 24/2023) che 
permette a dipendenti e stakeholder di segnalare in modo sicuro e 
riservato eventuali illeciti, irregolarità o violazioni del Codice Etico 
e delle normative, tutelando il segnalante da ritorsioni.

• Sistema di Gestione della Privacy (GDPR): La presenza di 
informative (ex art. 14 del Regolamento UE 679/2016) e lettere 
GDPR dimostra che l'azienda ha implementato un sistema formale 
per la protezione e il trattamento sicuro dei dati personali di clienti, 
fornitori e dipendenti.

•Certificazioni:
- ISO 9001:2015
- ISO 14001:2015
- ISO 45001:2018
- EMAS

Tao Ambiente
La struttura di governance di Tao Ambiente S.R.L. è configurata per 
garantire una gestione trasparente e un presidio rigoroso della 
legalità, in linea con i più alti standard del settore ambientale. Con 
sede legale a Usmate Velate (MB), la Società adotta un sistema di 
amministrazione pluripersonale collegiale orientato all'efficienza e 
alla responsabilità sociale. Il sistema di governo è articolato nei 
seguenti organi:

• Assemblea dei Soci: È composta da Quinto Elementum S.R.L.
(titolare del 90% delle quote) e Orlando Domenico (10%), ed 
esercita i poteri di delibera strategica previsti dallo statuto.

• Consiglio di Amministrazione (CdA): Organo esecutivo 
composto da due membri, il Presidente Orlando Antonino e il Vice 
Presidente De Gaetano Nunziato. Al Presidente spettano i più 
ampi poteri di amministrazione ordinaria, oltre alle deleghe 
specifiche in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (quale 
Datore di Lavoro) e tutela dell'ambiente.

• Revisore Legale: La funzione di controllo è affidata alla Dr.ssa 
Cogliati Chiara, incaricata della vigilanza sull'osservanza della legge 
e della revisione legale dei conti fino all'approvazione del bilancio al 
31/12/2025.

• Procuratori e Delegati: La struttura si avvale di figure 
specializzate a cui sono delegate responsabilità operative e di spesa 
per le diverse unità locali, come il Delegato Ambientale per il sito di 
Senago, a garanzia di un presidio tecnico costante sui territori.

Presidi di Legalità e Trasparenza: 
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Fortom Chimica
La struttura di governance di Fortom Chimica S.R.L. è improntata 
alla sinergia operativa e al rigore gestionale, riflettendo la sua natura 
di polo tecnologico integrato nel Gruppo. Con sede legale e 
operativa a Quinto Vicentino (VI), in frazione Lanzè , la Società 
adotta un modello di amministrazione volto a garantire una 
presenza costante e competente nelle decisioni strategiche e 
tecniche.

Il sistema di governo è articolato nei seguenti organi:

• Assemblea dei Soci: L’assetto proprietario vede la partecipazione 
di Tao Ambiente S.R.L. (titolare del 60% delle quote) e Tecnochim 
S.R.L. (40%). Tale composizione assicura un solido legame con le 
competenze industriali e ambientali del Gruppo.

• Consiglio di Amministrazione (CdA): L’organo esecutivo è 
composto da tre membri: il Presidente Orlando Antonino e i due 
Amministratori Delegati, Fabbri Fabrizio e De Gaetano Nunziato. 
A ciascuno di essi sono conferiti poteri di firma disgiunta per gli atti 
di ordinaria amministrazione, garantendo agilità gestionale e 
rapidità d'intervento nelle attività correnti.

• Revisore Legale: La funzione di vigilanza sulla regolarità contabile 
e sull'osservanza della legge è affidata alla Dr.ssa Cogliati Chiara. 
L’incarico, finalizzato a garantire  la massima trasparenza finanziaria, 
ha durata fino all'approvazione del bilancio al 31/12/2025

Presidi di Legalità e Trasparenza:

• Modello 231 e Organismo di Vigilanza (OdV): La Società ha 
adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai 
sensi del D.Lgs. 231/01 e un relativo Codice Etico. L'attuazione del 
Modello è supportata dall'Organismo di Vigilanza, che collabora 
con la presidenza per prevenire rischi di reato e assicurare 
l'integrità dei processi aziendali.

• Certificazioni:

- ISO 9001:2015

- ISO 14001:2015

• Autorizzazioni e Specializzazioni: La Società opera nel pieno 
rispetto delle normative ambientali, detenendo iscrizioni all'Albo 
Nazionale Gestori Ambientali per la categoria 5 (raccolta e 
trasporto rifiuti pericolosi) e la categoria 8 (intermediazione senza 
detenzione). L'operatività dell'impianto è garantita dalla specifica 
autorizzazione regionale (n. 257 del 16/08/2024) per la gestione 
dei rifiuti.

• Protezione dei Dati (Privacy): In conformità al Regolamento UE 
2016/679 (GDPR), la Società presidia il trattamento delle 
informazioni attraverso procedure interne volte a tutelare la 
riservatezza e la sicurezza dei dati di dipendenti, fornitori e partner 
industriali.
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6.5 Gestione dei rischi e sistema dei controlli interni
Il sistema di gestione dei rischi della Società è un processo strutturato in coerenza con le previsioni del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex D.Lgs. 231/2001 e del Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. L'approccio complessivo copre rischi operativi, rischi di 
salute e sicurezza, rischi reputazionali, rischi di compliance e di corruzione.

NORMATIVA DI RIFERIMENTOAMBITO PRESIDI DI CONTROLLO INTEGRATI

Responsabilità
amministrativa Il D.Lgs. 231/2001

Legge 190/2012

• Adozione del modello di Organizzazione,
Gestione e Controllo
• Adozione del Codice Etico e di 
Comportamento
• Vigilanza da parte dell’OdV

Lotta alla 
corruzione

• Adozione del Protocollo Anti Corruzione ai 
fini della legge n. 190/2012

Salute e sicurezza 
sul lavoro

D.lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro

• Piena attuazione dei protocolli e delle 
procedure di sicurezza in adempimento agli 
obblighi di legge.

• Flusso di comunicazione periodico e 
strutturato con il RSPP

• Adozione del modello di Organizzazione,
Gestione e Controllo

• Adozione DVR

Responsabilità
sociale

L. 300/1970 statuto dei lavoratori e normativa in 
materia di lavoro • Codice etico

Sicurezza dei dati
Regolamento EU 679/2016 (“GDPR”) sulla protezione 
dei dati personali e D.lgs. 196/2003, codice unico in 
materia di sicurezza dei dati personali

• Adeguamento GDPR

• Flusso periodico di informazioni con il DPO

• Adozione del modello di Organizzazione,
Gestione e Controllo
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6.6 Qualità e Certificazioni
Le certificazioni ambientali rappresentano uno strumento 
fondamentale per dimostrare concretamente l’impegno di 
un’azienda verso uno sviluppo sostenibile. Attraverso l’adozione di 
standard riconosciuti a livello internazionale, l’impresa non solo 
migliora le proprie performance ambientali, ma rafforza anche la 
propria credibilità nei confronti di clienti, stakeholder e istituzioni. 
Queste certificazioni attestano un approccio responsabile nella 
gestione delle risorse, nella riduzione degli impatti ambientali e nel 
rispetto delle normative, contribuendo al contempo a creare valore 
nel lungo periodo.

Certificazione/
marchioSito Ente

certificatore
Tutti i siti ISO 9001:2015 IEC
Tutti i siti ISO 14001:2015 RINA
Tutti i siti ISO 45001:2018 IEC
Settimo

Milanese EMAS RINA

Certificazione/
marchioSito Ente

certificatore
Quinto

Vicentino ISO 9001:2015 AXE Register

Quinto
Vicentino ISO 14001:2015 AXE Register

Descrizione delle certificazioni:

• UNI EN ISO 9001:2015: certificazione internazionale per i 
sistemi di gestione della qualità. Definisce i criteri per organizzare 
i processi aziendali in modo efficiente e controllato, con l’obiettivo 
di garantire prodotti e servizi conformi alle aspettative dei clienti e 
promuovere il miglioramento continuo delle prestazioni.

• UNI EN ISO 14001:2015: riguarda i sistemi di gestione 
ambientale e aiuta le aziende a identificare, monitorare e ridurre il 
proprio impatto sull’ambiente. Consente di gestire in modo 
sistematico aspetti come consumi energetici, emissioni e rifiuti, 
assicurando il rispetto delle normative e favorendo pratiche 
sostenibili.

• EMAS: schema volontario dell’Unione Europea per la gestione e 
il miglioramento delle prestazioni ambientali. Rispetto ad altre 
certificazioni, richiede un livello più elevato di trasparenza, 
prevedendo la pubblicazione di una dichiarazione ambientale 
verificata da un ente terzo, che comunica in modo chiaro i risultati e 
gli obiettivi ambientali dell’organizzazione.

• UNI EN ISO 45001:2018: standard internazionale per la 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro. Ha lo scopo di 
prevenire infortuni e malattie professionali attraverso 
l’identificazione dei rischi, l’adozione di misure preventive e il 
coinvolgimento attivo dei lavoratori nella creazione di un ambiente 
di lavoro sicuro.

Fortom Chimica

Tao Ambiente
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6.7 Privacy e sicurezza dati
La tutela della privacy e la sicurezza dei dati fanno parte delle priorità per Tao Ambiente/FortomChimica, operante in piena conformità con il 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR UE 2016/679) e con le normative nazionali (D.Lgs. n. 196/2003) in materia di protezione 
dei dati personali. Per questo la Società ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD, o DPO) e adottato politiche interne e misure 
tecniche e organizzative che si sono dimostrate pienamente efficaci, garantendo l’assenza di violazioni della sicurezza dei dati personali. Durante 
il 2024, infatti, la Società non ha ricevuto alcuna segnalazione privacy né registrato problematiche in materia.

6.8 Compliance normativa
Per assicurare la piena conformità alle normative vigenti nei contesti in cui opera, la Società ha implementato un approccio strutturato. Questo si 
concretizza attraverso un monitoraggio costante dell'evoluzione del quadro legislativo e regolamentare, consentendo all'azienda di adeguare 
tempestivamente le proprie procedure interne.



Obiettivi e piani 
d’azione
7.1 Obiettivi ambientali
7.2 Obiettivi sociali
7.3 Obiettivi di governance
7.4 Contributo agli SDGs7.



Report di sostenibilità 2024-202571

7. Obiettivi e piani d’azione
B2 - Politiche/Pratiche e Iniziative future per la 
Transizione verso un'Economia più Sostenibile

Bonifica sitoImpianto
fotovoltaico

Monitoraggio
ambientale

Installazione, 
prevista per il 2026, 

di un impianto 
fotovoltaico presso il 

sito di San Pietro 
Mosezzo (Novara).

Avvio progetto di
bonifica per il sito

di San Pietro
Mosezzo (falda

inquinata da PCB)

Incremento 
monitoraggio 

ambientale al fine di 
incrementare le 

attività di 
manutenzioni per 
ridurre potenziali 

emissioni 
d’inquinanti.2026 2026/2027

2027/2028

7.2 Obiettivi sociali
Diversità di genere

FormazioneDiversità di 
genere

Sicurezza

Certificazione UNI
PDR 125/2022 e

SA8000

Erogare 20 ore di 
formazione annue 

per dipendente

Riduzione degli
infortuni sul lavoro

Ottenere la
certificazione parità

di genere

Implementare
un piano
formativo

strutturato per
lo sviluppo

delle
competenze

• Proseguire con
investimenti in

formazione sulla
sicurezza.

• Effettuare
manutenzioni

periodiche e migliorie
continue dei luoghi di

lavoro.

2025/2026

2025
Continuo

Tao Ambiente

7.1 Obiettivi ambientali
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7.1 Obiettivi ambientali

Ulteriore miglioramento 
delle rese di lavorazione 

di recupero con 
conseguente 

incremento degli End of 
Waste immessi sul 

mercato e diminuzione 
degli scarti di 

lavorazione da 
destinare a 

termodistruzione
.

Miglioramento
rese lavorazione

Area verde

Destinazione di circa 
1.500 m² di superficie 
ad area verde (avvio 

lavori
previsto per marzo

2026)

Revisione
migliorativa con

l’introduzione di un
nuovo sistema di

recupero delle
emissioni

2026 2026/2027 2027/2028

Recupero
emissione

7.2 Obiettivi sociali
Sicurezza

Erogare 10 ore di 
formazione annue 

per dipendente

Riduzione degli
infortuni sul lavoro

Implementare un 
piano formativo 
strutturato per lo 

sviluppo delle
competenze

• Proseguire con 
investimenti in formazione 

sulla sicurezza.
• Effettuare manutenzioni 

periodiche e migliorie 
continue dei luoghi di 

lavoro.

2025 Continuo

Formazione

Fortom Chimica
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7.3 Obiettivi di governance

Trasparenza

Pubblicazione annuale 
del report di sostenibilità.

Implementare e
mantenere un sistema di
reporting interno per la

raccolta dati.

Annuale

Stakeholders
engagement

Almeno 1 incontro 
annuale (in presenza o 

da remoto) con gli 
stakeholder chiave.

Organizzare tavoli di
confronto periodici per
raccogliere feedback.

Annuale

Valutazione customer
satisfaction

Somministrazione del 
questionario di 

soddisfazione almeno 
una volta all'anno.

• Predisporre e inviare un
questionario a un panel

significativo di clienti.
• Raccogliere e riesaminare i

feedback per individuare
azioni di miglioramento.

Annuale

Whistleblowing

Non ricevere alcuna
segnalazione.

. Non ricevere alcuna 
segnalazione dal portale
Whistleblowing aziendale

Annuale

Certificazioni

Mantenimento delle
certificazioni già

ottenute (9001; 14001
e 45001)

Annuale

Tao Ambiente
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7.3 Obiettivi di governance

Trasparenza

Pubblicazione annuale 
del report di 
sostenibilità.

Implementare e mantenere 
un sistema di reporting 

interno per la raccolta dati.

Annuale

Stakeholders
engagement

Almeno 1 incontro
annuale (in presenza o 

da remoto) con gli
stakeholder chiave.

Organizzare tavoli di
confronto periodici per
raccogliere feedback.

Annuale

Valutazione
customer satisfaction

Somministrazione del
questionario di

soddisfazione almeno 
una volta all'anno.

• Predisporre e inviare un
questionario a un panel

significativo di clienti.
• Raccogliere e riesaminare i

feedback per individuare
azioni di miglioramento.

Annuale

Whistleblowing

Non ricevere alcuna
segnalazione.

. Non ricevere alcuna
segnalazione dal

portale
Whistleblowing

aziendale

Annuale

Mantenimento delle
certificazioni già

ottenute (9001; 14001)

Annuale

Certificazioni

- Mantenimento certificazioni già ottenute e possedute

Fortom Chimica



Report di sostenibilità 2024-202575

7.4 Contributo agli SDGs
Tao ambiente e Fortom chimica contribuiscono ai seguenti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile:
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Documento Approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 12/05/2026

Usmate Velate (MB), il 13/05/2026

NOTE METODOLOGICHE
Questo bilancio è stato redatto secondo gli Standard ESRS VSME modulo base.

Perimetro di rendicontazione
I dati si riferiscono a Tao ambiente S.r.l. e Fortom Chimica per gli anni 2024-2025.

Processo di raccolta dati
I dati sono stati raccolti attraverso:

- Sistemi gestionali interni
- Monitoraggio diretto
- Questionari agli stakeholder

Assurance
Questo bilancio non è stato sottoposto a verifica esterna.
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Giunti al termine della presentazione del nostro Report di Sostenibilità, 
desideriamo rivolgere un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno 
reso possibile questo traguardo.

La fiducia dei nostri clienti, la preziosa collaborazione dei nostri fornitori 
e la passione e dedizione dei nostri dipendenti e collaboratori sono il vero 
motore del nostro sviluppo. Un ringraziamento speciale va anche alla 
comunità e al territorio che ci ospitano, con cui ci impegniamo a 
mantenere un dialogo costruttivo e a generare valore condiviso. È con il 
contributo di tutti voi che possiamo continuare a crescere, perseguendo 
un modello di business che sia davvero responsabile e duraturo.

Guardiamo al futuro con entusiasmo, pronti ad affrontare le prossime 
sfide e a raggiungere insieme nuovi importanti obiettivi.

Grazie.


